
 

L'anno duemilaquindici, addì 3 novembre alle ore 15.30, a seguito di 
regolare convocazione trasmessa con nota prot. n. 0070564 del 29 ottobre 
2015, nell’Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per 
l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno, 
come integrato con successiva nota rettorale prot. n. 0071564 del 3 
novembre 2015. 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Masiani Pro Rettore Vicario, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. Davide 
Antonio Ragozzino (entra alle ore 16.00), prof.ssa Alessandra Zicari (entra 
alle ore 16.32), prof. Giorgio Graziani, prof. Stefano Catucci (entra alle ore 
16.03), prof. Giuseppe Piras, prof.ssa Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa 
Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Matilde Mastrangelo, prof. Alessandro Saggioro, 
prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. 
Felice Cerreto, prof. Giorgio De Toma (entra alle ore 16.17), prof.ssa 
Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, prof. Giuseppe Santoro Passarelli 
(entra ore 16.10), prof. Augusto D’Angelo, i Rappresentanti del personale: 
Pietro Maioli, Tiziana Germani, Carlo D’Addio, Roberto Ligia, i 
Rappresentanti degli studenti: Diana Armento (entra alle ore 16.10), Valeria 
Roscioli, Fabiana Cancrini e Stefano Capodieci. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Fabrizio 
Vestroni, prof.ssa AnnaMaria Giovenale, prof. Marco Listanti, prof. Vincenzo 
Nesi, prof. Stefano Pietro Luigi Asperti, prof.ssa Raffaella Messinetti, prof. 
Cristiano Violani, prof. Vincenzo Vullo, prof. Paolo Teofilatto, il prof. 
Alessandro Schiesaro, Direttore della Scuola di Studi Avanzati, la dr.ssa 
Valentina Mariani, Rappresentante degli assegnisti e dottorandi, i ProRettori: 
Teodoro Valente, Gianni Orlandi, Antonello Folco Biagini e Luciano Saso. 
 
Assenti: il Rappresentante del personale Altezza e i Rappresentanti degli 
studenti Pierleone Lucatelli e Manuel Santu.  
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 
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MODIFICHE STATUTO URBAN@IT 

Il Presidente sottopone all'attenzione di questo Senato, per la 
discussione, la seguente relazione predisposta dal Settore Convenzioni 
dell'Ufficio Progetti e Fund Raising dell'Area Supporto alla Ricerca. 

Da parte del Politecnico di Milano, dell'Università di Bologna e del 
Centro di Documentazione "Laboratorio Urbano" è pervenuta alla nostra 
Università la proposta di adesione alla costituenda Associazione 
"URBAN@IT-Centro nazionale di studi per le politiche urbane". 

Nella seduta del 10.2.2015, il Senato Accademico, con deliberazione 
n. 96/15, ha approvato l'adesione all'Associazione "URBAN@IT.".Centro 
nazionale di studi per le politiche urbane" a condizione che, nei tempi indicati 
dal Presidente dell'Associazione con nota del 17.12.2014, nello Statuto 
societario gli artt. 8, 11 e 12 vengano modificati con l'indicazione di un tetto 
massimo per la rieleggibilità delle cariche ivi previste. 

Si rammenta, ad ogni buon fine, che, con nota 17.12.2014, il 
Presidente della neonata Associazione ha rappresentato la necessità, nel 
corso del corrente anno, di modificare lo Statuto non solo sulla base delle 
osservazioni avanzate dalla nostra Università, ma anche su quanto indicato, 
per altri punti, posti da altri soci. 

In merito, dunque, alle richieste di modifica avanzate da Sapienza e da 
Milano Bicocca riguardo lo statuto della sopracitata Associazione, queste 
risultano essere state recepite, in data 14.10.2015, dal Consiglio Direttivo 
della medesima (come del resto anticipato dal Direttore Esecutivo di 
Urban@it con mail del 9.10.201515). 

Nel particolare, in relazione a quanto da Sapienza eccepito in ordine 

alla rieleggibilità degli incarichi senza limiti di mandato (artt. 8, 11 e 12 dello 

Statuto), è stato introdotto, negli organismi di URBAN@IT, il limite dei due 

mandati, della durata di tre anni. L'art. 15-bis, al riguardo, prevede che ciò si 

applichi a partire dal mandato successivo alla prima elezione degli organi in 

quanto quello attuale è da intendersi come mandato costituente. 


In secondo luogo, secondo quanto previsto da tutte le Università, 

Sapienza compresa, per la figura del Direttore Esecutivo, è stata inserita, nel 

testo del vigente Statuto, la possibilità di revocarne in qualunque momento 

l'incarico (art.12). 


\I Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 27.11.2015, con 

delibera n. 339/15 ha espresso parere favorevole in merito all'adesione 

all'Associazione "URBAN@IT-Centro nazionale di studi per le politiche 

urbane" e di autorizzare ilMagnifico Rettore alla sottoscrizione dell'atto in 

parola. 
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Allegato parte integrante: Testo Statuto; 
Senato Atto costitutivo; 
Accademico 

Nota Università Bologna, Politecnico Milano e 
Laboratorio Urbano del 3.12.2014; 

Seduta del 
Nota Presidente URBAN@ITdeI17.12.2014; 
Nota Direttore Esecutivo URBAN@ITdeI9.10.15; - 3 NOV. 2015 Verbale CD URBAN@IT e nuovo testo statutario 

Allegati in visione: 	 Deliberazione Senato Accademico n. 505/14, 
seduta dell'11.12.2014; 
Deliberazione Senato Accademico n. 96/15, 
seduta del 10/212015; 
Deliberazione Cda n. 339/15 del 27/10/2015. 
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Senato DELIBERAZIONE N. 499/15
Accademico 

Seduta del 

- 3 NOV. 2015 

LETTA 

ESAMINATO 

LETTO 

LETTA 

VISTA 

ESAMINATO 

LETTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

Con voto unanime 

ILSE 
'Amore 

di approvare l'adesione all'Associazione "URBAN@IT-Centro nazionale di 
studi per le politiche urbane". 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SENATO ACCADEMICO 

la relazione predisposta dal Settore Convenzioni 
dell'Ufficio Progetti e Fund Raising dell'Area Supporto 
alla Ricerca; 

il testo della Statuto dell' Associazione "URBAN@IT
Centro nazionale di studi per le politiche urbane"; 

il verbale della Commissione Mista Centri e Consorzi, 
seduta in via telematica del 28.11.2014; 

la nota del 3.12.2014 a firma dell'Università di Bologna, 
Politecnico di Milano e Laboratorio Urbano; 

la deliberazione n. 505/14 del Senato Accademico, 
seduta dell'11.12.2014; 

il testo dell'Atto Costitutivo dell'Associazione 
"URBAN@IT-Centro nazionale di studi per le politiche 
urbane"; 

la nota del Presidente dell'Associazione URBAN@IT del 
17.12.2014; 

la deliberazione n. 96/15 del Senato Accademico, 
seduta del 10/2/2015; 

la nota del Direttore Esecutivo dell' Associazione 
"URBAN@IT" del 9.10.15; 

la delibera favorevole del Consiglio di Amministrazione 
n. 339/15 del 27.10.2015; 

DELIBERA 
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STATIJTO DELL'ASSOCIAZIONE 

"URBAN@IT - CENTRO NAZIONALE DI STIJDI PER LE POUTICHE URBANE" 


Art. 1 - Costituzione e sede 
È costituita l'Associazione "URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche 
urbane", con sede in Bologna, presso il Dipartimento di Architettura dell'L niversità. 

Art. 2 - Finalità 
L'Associazione non ha f.mi di lucro e persegue le seguenti finalità: 
a) raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che 

emergono nell'Italia urbana e metterle a confronto con la realtà internazionale; 
b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la 

circolazione; 
c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare le competenze 

progettuali della pubblica amministrazione; 
d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretative e di 

po/iry design; 
e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; 
f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interessati: autorità legislative, 

istituzioni governative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori 
economici e sociali, cittadini. 

L'Associazione per realizzare i suoi scopi: 
a) costruisce ed implementa banche dati e fornisce dati, informazioni, bibliografie, 

documenti sulle politiche urbane, su esperienze e casi di studio, sull'operato di istituti 
analoghi in ambito internazionale; 

b) esegue attività di analisi, studio e ricerca per autonoma iniziativa o per conto di singoli 
committenti su tematiche relative alle politiche urbane, nelle loro diverse articolazioni; 
svolge attività di monitoraggio di programmi o politiche; sviluppa attività di ideazione, 
accompagnamento e implementazione di programmi e politiche; costruisce progetti di 
ricerca; 

c) organizza iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, visite guidate, ecc.) rivolte ai 
propri associati e/o a terzi; produce rassegne di informazioni e dati destinati alla 
divulgazione al grande pubblico; svolge attività di disseminazione pubblica e 
discussione dei risultati di ricerca prodotti dai diversi soggetti coinvolti; 

d) promuove ed organizza attività formative inerenti la propria ragione istitutiva e rivolte a 
tutte le figure coinvolte ai vari livelli nelle politiche pubbliche oggetto d'interesse del 
centro; 

e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con organizzazioni culturali e 
scientifiche italiane e di altri Paesi; 

f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei suoi f.mi. 
Le attività dell'Associazione possono essere svolte anche verso corrispettivo, essendo 
comunque vietata la distribuzione di utili tra gli Assodati. 
Per il conseguimento delle proprie finalità, l'Associazione, in ragione delle specifiche 
competenze degli Associati, può demandare compiti e attività ai propri Associati ovvero 
conferire agli stessi specifici incarichi. 

Art. 3 - Associati 

Gli Associati si distinguono in Costitutori, Ordinari e Benemeriti. 
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Sono Associati Costitutori i membri che hanno partecipato alla costituzione 

dell'Associazione. Ad essi spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo 

quanto disposto da specifiche disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto. 

Possono essere ammessi all'Associazioni in qualità di Associati Ordinari enti pubblici e 

privati con sede in Italia o all'estero, che, per finalità ed attività esercitata, operino in campi 

e settori utili al perseguimento degli scopi dell'Associazione stessa ovvero in campi sinergici 

rispetto agli interessi di quest'ultima. 

Sono Associati Benemeriti le persone fisiche e gli enti pubblici o privati che, per eccezionali 

meriti acquisiti nel settore d'interesse dell'Associazione o per speciali meriti nei confronti 

dell'Associazione, siano riconosciuti meritevoli di tale status dal Consiglio direttivo. Ad essi 

spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo quanto disposto da 

specifiche disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto. 

L'ammissione all'Associazione e l'attribuzione della qualifica di Associato è deliberata dal 

Consiglio direttivo. 


Art. 4 - Diritti e doveri degli Associati. 

Gli Associati hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprimere il proprio voto 

secondo il principio "un Associato, un voto". Hanno elettorato attivo e passivo con 

riferimento alle cariche di membro del Consiglio direttivo, di Presidente e Vicepresidente 

dell'Associazione. 

Essi sono tenuti al pagamento delle quote annuali secondo le modalità e nell'entità definite 

annualmente dall'Assemblea su proposta del Consiglio direttivo. 

L'appartenenza all'Associazione si intende tacitamente rinnovata fino a che non siano state 

presentate rituali dimissioni a mezzo di lettera raccomandata o non sia stata disposta la 

decadenza. Resta dovuta la quota annuale relativa all'anno nel quale sono state presentate le 

dimissioni o è stata deliberata la decadenza. 

Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento della quota annuale e sono liberi di 

contribuire con liberalità in denaro, in beni o in prestazioni. 

La qualifica di Associato cessa: a) per dimissioni; b) per decadenza, conseguente a morosità 

ovvero a comportamenti o violazioni delle regole associative che rendano incompatibile la 

presenza dell'Associato nell'Associazione; c) per scioglimento della persona giuridica 

associata ovvero per morte della persona fisica associata. 

Le dimissioni producono i propri effetti dal momento in cui la comunicazione rituale è 

pervenuta all'Associazione, fermo restando quanto previsto dal presente articolo in merito 

al dovere di versare la quota annuale. 

S'intende moroso l'Associato che sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento della quota 

annuale. 

La decadenza per morosità viene deliberata dal Consiglio direttivo a maggioranza assoluta, 

dopo che sia stato invitato formalmente l'Associato ad adempiere e costui non abbia 

adempiuto entro cinque giorni dall'invito. La decadenza per cause differenti dalla morosità 

viene deliberata dal Consiglio direttivo col voto di quattro quinti dei membri dell'organo, 

dopo che gli addebiti siano stati contestati formalmente all'Associato e dopo che gli sia 

stato dato un congruo termine per presentare le proprie deduzioni. 


Art. 5 - Organi dell'Associazione 

Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea; 

b) il Consiglio direttivo; 

c) il Presidente dell'Associazione; 

d) il Vicepresidente dell'Associazione; 

e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente; 

f) il Direttore esecutivo 
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Art. 6 - L'Assemblea 
L'Assemblea è costituita da tutti gli Associati in regola con i versamenti delle quote 
associative e senza procedimenti di espulsione in corso. 
L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, che la presiede e ne dirige i 
lavori: 
a) in via ordinaria, una volta l'anno; 
b) in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente dell'Associazione lo ritenga necessario 

ovvero gliene ne facciano richiesta i due quinti dei membri del Consiglio direttivo 
ovvero la metà più uno degli Associati. 

Nel caso in cui l'Assemblea sia convocata a seguito di richiesta dei membri del Consiglio 
direttivo o degli Associati, il Presidente è tenuto a mettere all' ordine del giorno gli 
argomenti da essi proposti, potendo aggiungere all'ordine del giorno soltanto altri 
argomenti strettamente correlati. 
La convocazione illustra compiutamente l'ordine del giorno ed è inviata per iscritto o per 
posta elettronica all'indirizzo allo scopo indicato dagli Associati almeno dieci giorni prima 
di quello fissato per l'adunanza. 
In prima convocazione l'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno la 
metà più uno degli Associati aventi diritto di partecipare. Nella successiva convocazione 
l'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno tre Associati aventi diritto di 
partecipare. 
L'Assemblea delibera a maggioranza semplice dei presenti. 
E' invece prevista la maggioranza assoluta degli Associati con riferimento: 
a) alle modifiche statutarie; 
b) all'alienazione di beni immobili: 
c) allo scioglimento dell'Associazione. 
Con riferimento al quorum strutturale ed al quorum funi/onale, sono considerati presenti anche 
gli Associati rappresentati per delega. 
Delle adunanze è redatto verbale in forma succinta dal segretario indicato dal Presidente. 

Art. 7 - Attribuzioni dell'Assemblea 

L'Assemblea: 

a) approva il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo; 

b) elegge i membri del Consiglio direttivo e indica tra essi il Presidente dell'Associazione 


ed il Vicepresidente: 
c) elegge i componenti del Comitato scientifico e indica tra essi il Presidente: 
d) approva le modifiche allo Statuto; 
e) elegge, su proposta del Presidente, il Direttore esecutivo; 
f) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito all'alienazione di beni immobili; 
g) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito alla definizione delle quote 

associative: 
h) approva il programma di attività proposto dal Consiglio direttivo; 
i) delibera in merito alla revoca dei componenti del Consiglio direttivo nei casi di gravi 

inadempimenti ai propri doveri. 

Art. 8 - Il Consiglio direttivo 
li Consiglio direttivo è eletto dall'Assemblea ed è composto da nove componenti. Essi 
restano in carica per tre anni e sono rieleggibili senza limiti di mandato. 
Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente dell'Associazione, che provvede alla 
convocazione dell'organo con comunicazione per posta o per posta elettronica che deve 
pervenire ai componenti almeno cinque giorni prima del giorno fissato per l'adunanza. In 
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casi di estrema e motivata urgenza, la convocazione può essere fatta almeno tre giorni 

prima del giorno fissato per l'adunanza. 

Il Presidente convoca il Consiglio direttivo ogni volta che lo ritenga necessario e comunque 

almeno una volta ogni tre mesi. È altresÌ tenuto a convocarlo quando gliene facciano 

richiesta almeno due componenti dell'organo. 

Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno cinque 

componenti e delibera a maggioranza dei presenti, ad eccezione dei casi in cui il presente 

Statuto non richieda maggioranze diverse. Non sono in nessun caso ammessi la presenza 

ed il voto per delega. 

Nell'ipotesi in cui un componente cessi per qualunque causa ovvero in caso di 

impedimento non temporaneo, l'Assemblea degli Associati provvede tempestivamente alla 

sua sostituzione. Nel caso in cui il componente cessato o di cui sia accertato l'impedimento 

non temporaneo sia il Presidente o il Vicepresidente dell'Associazione, l'Assemblea, 

procedendo alla sua sostituzione, indica il nuovo Presidente o Vicepresidente. 

Di ogni riunione è redatto apposito verbale in forma succinta dal segretario indicato dal 

Presidente. 


Art. 9 - Attribuzioni del Consiglio direttivo 

Al Consiglio direttivo è affidata l'amministrazione dell'Associazione, spettandogli quindi 

ogni attribuzione non espressamente riservata dallo Statuto o dalla legge ad altri organi. 

In particolare, sono di sua competenza: 

a) la predisposizione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, che sottopone 

all'approvazione dell'Assemblea; 
b) la definizione delle regole di funzionamento dell'Associazione e della vita associativa; 
c) la predisposizione del programma di attività, tenuto conto delle linee scientifiche di 

sviluppo elaborate dal Comitato scientifico e dai Gruppi di lavoro del Comitato stesso, 
che sottopone all'approvazione dell'Assemblea; 

d) l'adozione degli atti necessari all'attuazione del programma di attività approvato 
dall'Assemblea e l'impegno delle spese necessarie; 

e) l'assegnazione agli Associati di compiti ed incarichi ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 
2; 

f) la proposta all'Assemblea di alienazione degli immobili; 
g) la deliberazione in merito all'ammissione di nuovi Associati; 
h) la deliberazione in merito all'espulsione degli Associati, avendo il compito di procedere 

secondo quanto previsto dall'art. 4; 
i) l'assunzione e la gestione del personale; 
j) la ratifica degli atti di propria competenza adottati in via d'urgenza dal Presidente 

dell'Associazione ai sensi dell'art. 10. 

Art. 10 - Il Presidente dell'Associazione ed il Vicepresidente 
Il Presidente, indicato dall'Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo, rappresenta 
legalmente l'Associazione e, nel rispetto delle competenze degli altri organi, ha il potere di 
firma degli atti che la impegnano. Egli tiene ogni rapporto utile all'Associazione e ne 
promuove l'immagine e la conoscenza all'esterno, ispirando la sua attività ai principi di 
informazione agli organi associativi e di leale collaborazione con essi. 
Presiede l'Assemblea degli Associati e il Consiglio direttivo e convoca le adunanze dei due 
organi. 
In casi di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti indifferibili di competenza del 
Consiglio direttivo, sottoponendoli alla sua ratifica nella prima riunione successiva al 
compimento degli atti. 
In caso di assenza, di cessazione o di impedimento, le funzioni di Presidente spettano al 
Vicepresidente. 
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In caso di cessazione del Presidente o nell'ipotesi di suo impedimento non temporaneo, 

l'Assemblea procede ai sensi del penultimo .comma dell'art. 8. Nel frattempo, le funzioni 

sono svolte dal Vicepresidente . 

Il Vicepresidente è indicato dall'Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo. Egli 

svolge funzioni proprie, attribuite per delega dal Consiglio direttivo, e sostituisce il 

Presidente nelle sue funzioni in caso di suo impedimento temporaneo. 


Art. 11 - Il Comitato scientifico 
Il Comitato scientifico è composto da undici membri, eletti dall'Assemblea, che restano in 
carica tre anni e sono rieleggibili senza 1.imiti di mandato. 
Il Comitato scientifico è presieduto dal suo Presidente, che lo convoca nel rispetto dei 
principi di efficienza e di celerità, ne dirige i lavori e coordina le attività dei Gruppi di 
lavoro. 
Elabora le linee scientifiche fondamentali dell'Associazione, che il Consiglio direttivo 
traduce nel programma di attività. Individua gli ambiti e le aree di impegno dell'attività 
associativa, propone eventi e progetti di studio e di attività, adotta gli standard scientifici che 
ispirano i progetti e le attività. 
Costituisce Gruppi di lavoro con riferimento ad aree e tematiche di interesse, che possono 
essere permanenti o dedicati a singoli progetti ed attività. Ciascuno dei gruppi di lavoro fa 
riferimento ad un componente del Comitato scientifico, che riferisce al Comitato in merito 
all'andamento delle attività ed ai risultati raggiunti. 
Il Comitato scientifico è validamente costituito con la maggioranza dei componenti e le 
deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. 
I partecipanti ai Gruppi di lavoro sono individuati dal Comitato scientifico tra persone di 
particolare qualificazione negli ambiti operativi dei Gruppi stessi. 
Il Presidente del Comitato scientifico è responsabile dei rapporti con gli altri organi 
dell'Associazione. In particolare, cura la trasmissione degli atti di competenza del Comitato 
scientifico al Consiglio direttivo e all'Assemblea e pone in essere ogni attività all'esterno 
necessaria o utile all'attività associativa, senza il potere di impegnare la volontà 
dell'Associazione. 

ART. 12 - Direttore esecutivo 
Il Direttore esecutivo resta in carica tre anni ed è rieleggibile senza 1.imiti di mandato. Egli: 
a) partecipa senza diritto di voto alle riunioni dell'Assemblea, del Comitato Direttivo e del 

Comitato scientifico; 
b) sovrintende al buon funzionamento dell'Associazione; 
c) dà attuazione alle attività di ricerca e alle altre iniziative deliberate dagli organi 

dell'Associazione; 
d) su incarico del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, cura i rapporti 

con enti, soggetti economici ed istituzioni italiane e straniere; 
e) su delega del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può stipulare i 

contratti di assicurazione del personale o di prestazione di lavoro a tempo determinato 
o part-time. 

Art. 13 - Il patrimonio 
Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

dal fondo di dotazione iniziale indicato nell'atto costitutivo; 
dai contributi, dalle donazioni, dalle eredità, dai legati, dalle liberalità e da qualsiasi 
ricavo o introito non espressamente destinato alle spese di esercizio; 
dagli avanzi di gestione che il Consiglio direttivo abbia espressamente destinato a 
patrimonio. 
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Art. 14 - Risorse di funzionamento 
Per il funzionamento e per il conseguimento dei suoi fini, l'Associazione conta: 

sui proventi delle attività compiute, al netto di quanto corrisposto ai soggetti incaricati 
dello svolgimento delle attività; 
sui redditi derivanti dall'impiego dell'eventuale patrimonio; 
sulle quote annuali degli Associati; 
delle liberalità e dei contributi non destinati a patrimonio; 
sugli avanzi di gestione risultanti dai bilanci non destinati a patrimonio. 

Art. 15 - Bilancio 
Ogni anno devono essere redatti il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo dal 

Consiglio direttivo e devono essere sottoposti all'approvazione dell'Assemblea degli 

Associati. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi, le entrate a qualunque titolo 

pervenuti. 

Il bilancio coincide con l'anno solare. 


Art. 16 - Rinvio 
Quanto non previsto dal presente Statuto è disciplinato dalle norme giuridiche vigenti in 
materia. 
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Repertorio n. 39.799 Raccolta n. 7.507 

AnO COSTITUTIVO 


dell' Associazione 


"URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche urbane" 


REPUBBLICA ITALIANA 

Il quindici dicembre duemilaquattordici, in Bologna, via Zamboni n. 33, presso la sala 

"Magna Charta" dell'Università di Bologna, 
15.12.2014 

Innanzi a me dr. Francesco Casarini, notaio in Anzola dell'Emilia, iscritto al Collegio 
notarile di Bologna, sono presenti i signori: 

- DIONIGI Prof. IVANO, nato a Pesaro il 20 febbraio 1948 e residente a Bologna, via 

Borghi Mamo n. 6, codice fiscale: VNI DNG 48B20 G479E, il quale interviene al pre

sente atto non in proprio, ma nella qualità di Magnifico Rettore e legale rappresentan

te pro-tempore dell' "UNIVERSITA' DI BOLOGNA - Alma Mater Studiorum", con 

sede in Bologna, via Zamboni n. 33, codice fiscale: 80007010376, ove è domiciliato 

per l'incarico, per dare esecuzione alla delibera n. 560 del Consiglio di Amministra

zione assunta in data 28 ottobre 20M, autorizzato alla stipula del presente atto in for

za dei poteri conferitigti dall'art. 4) dello statuto dell' Università e dal decreto di nomi

na del 24 giugno 2009, cui si fa espresso riferimento; 

- BALDUCCI Prof. ALESSANDRO, nato a Roma il 10 settembre 1954 e residente a 

San Donato Milanese (MI). via J.F. Kennedy n. 27, codice fiscale: BLD LSN 54P01 

H501Q, il quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella qualità di Proretto

re Vicario e legale rappresentante pro-tempore del "POLITECNICO DI MILANO", con 

sede in Milano. Piazza Leonardo da Vinci n. 32, codice fiscale: 80057930150, ove è 
domiciliato per l'incarico, per dare esecuzione alla delibera del Consiglio di Ammini

strazione assunta in data 22 luglio 2014, autorizzato alla stipula del presente atto in 

forza dei poteri conferitigli dall'art. 11.2.6) dello statuto dell' Università e dall' atto di no

mina del2 dicembre 2010, cui si fa espresso riferimento; 

- GELLI Prof.ssa FRANCESCA, nata a Gallipoli (LE) il 7 agosto 1970 e residente a 

Padova, via Crivelli n. 2, codice fiscale: GLL FNC 70M47 D883U, la quale interviene 
al presente atto non in proprio, ma nella qualità di speciale procuratore in nome e per 

conto dell' "UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA", con sede in Venezia, S. Croce n. 191, 

codice fiscale: 80009280274, ove è domiciliata per l'incarico, per dare esecuzione 

alla delibera del Consiglio di Amministrazione assunta in data 29 ottobre 2014, auto

rizzata alla stipula del presente atto giusti i poteri ad essa conferiti con procura rice
vuta dal notaio Chiaruttini Paolo in data 2 dicembre 2014, rep.n. 39456, che in origi

nale si allega al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettura per concorde 
dispensa avutane dai comparenti; 

- CREMASCHI Prof. MARCO, nato a Bergamo il 12 giugno 1959 e residente a Roma, 
viale delle Milizie n. 1, codice fiscale: CRM MRC 59H12 A794M, il quale interviene al 

presente atto non in proprio, ma nella qualità di speciale procuratore in nome e per 

conto dell' "UNIVERSIT A' DEGLI STUDI ROMA TRE", con sede in Roma, Via 0
stiense n. 159, codice fiscale: 04400441004, ove è domiciliato per l'incarico, per da
re esecuzione alla delibera del Consiglio di Amministrazione assunta in data 24 no
vembre 2014, autorizzato alla stipula del presente atto giusti i poteri ad esso conferiti 

con procura ricevuta dal notaio Manzo Claudio in data 2 dicembre 2014, rep.n. 1009, 

che in originale si allega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la lettura per 
concorde dispensa avutane dai comparenti; 

- PERRONE Prof.ssa CAMILLA, nata a Firenze 1'8 giugno 1970 ed ivi residente in via 

Venezia n. 14, codice fiscale: PRR CLL 70H48 D612W, la quale interviene al presen
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te atto non in proprio, ma nella qualità di speciale procuratore in nome e per conto 

dell' "UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE", con sede in Firenze, Piazza San 

Marco n. 4, codice fiscale: 01279680480, ove è domiciliata per l'incarico, per dare e
secuzione alla delibera del Consiglio di Amministrazione assunta in data 30 ottobre 

2014, autorizzata alla stipula del presente atto giusti i poteri ad essa conferiti con 

procura ricevuta dal notaio Ceniccola Vivien in data 11 dicembre 2014 rep.n. 4182, 

che in originale si allega al presente atto sotto la lettera "C", omessane la lettura per 
concorde dispensa avutane dai comparenti; 

- MARTINELLI Prof. NICOLA, nato a Bari il 12 dicembre 1957 ed ivi residente in via 
Vallisa n. 13, codice fiscale: MRT NCL 57T12 A6620, il quale interviene al presente 

atto non in proprio, ma nella qualità di speciale procuratore in nome e per conto del 
"POLITECNICO DI BARI", con sede in Bari, via Edoardo Orabona n. 4, codice fisca

le: 93051590722, ove è domiciliato per l'incarico, per dare esecuzione alla delibera 
n. 13 del Consiglio di Amministrazione assunta in data 29 luglio 2014, autorizzato al

la stipula del presente atto giusti i poteri ad esso conferiti con procura ricevuta dal 

notaio Lorusso Francesca in data 25 novembre 2014, rep.n. 78505, che in originale si 
allega al presente atto sotto la lettera "D", omessane la lettura per concorde dispen

sa avutane dai comparenti; 

- LAINO Prof. GIOVANNI, nato a Napoli il 4 luglio 1957 ed ivi residente in via F. Girar
di n. 88, codice fiscale: LNA GNN 57L04 F8391, il quale interviene al presente atto 
non in proprio, ma nella qualità di speciale procuratore in nome e per conto dell' "UNI

VERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO Il'', con sede in Napoli, Corso Um
berto I n. 40/bis, codice fiscale: 00876220633, ove è domiciliato per l'incarico, per 

dare esecuzione alla delibera del Consiglio di Amministrazione assunta in data 10 di

cembre 2014, autorizzato alla stipula del presente atto giusti i poteri ad esso conferiti 

con procura ricevuta dal notaio Coppola Oreste in data 12 dicembre 2014, rep.n. 76, 

che in originale si allega al presente atto sotto la lettera "E", omessane la lettura per 

concorde dispensa avutane dai comparenti; 
- RUSSO Prof. MICHELANGELO, nato a Napoli il 26 giugno 1965 ed ivi residente in 

via del Marzano n. 9, codice fiscale: RSS MHL 65H26 F839Y, il quale interviene al 
presente atto non in proprio, ma nella qualità di Presidente e legale rappresentante 
pro-tempore dell' associazione "SOCIETA' ITALIANA DEGLI URBANISTI", con sede 

in Milano, via Bonardi n. 3, codice fiscale: 97182810156, ove è domiciliato per l' inca

rico, per dare esecuzione alla delibera del competente organo assunta in data 11 di
cembre 2014, autorizzato alla stipula del presente atto in forza dei poteri conferitigli 
dall'art. 15) dello statuto dell' associazione e dall' atto di nomina del 15 maggio 2014, 
cui si fa espresso riferimento; 

- TESTA Dott. PAOLO, nato a Genova il 6 settembre 1968 e residente a Roma, via 
Luigi Tosti n. 23, codice fiscale: TST PLA 68P06 D969B, il quale interviene al pre

sente atto non in proprio, ma nella qualità di speciale procuratore in nome e per con
to dell' "ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani", con sede in Roma, via 
dei Prefetti n. 46, codice fiscale: 80118510587, ove è domiciliato per l'incarico, auto

rizzato alla stipula del presente atto giusti i poteri ad esso conferiti con procura rice
vuta dal notaio La Gioia Luigi in data 10 dicembre 2014 rep.n. 90451, che in originale 
si allega al presente atto sotto la lettera "F", omessane la lettura per concorde di
spensa avutane dai comparenti; 

- BONORA Ing. SERGIO, nato a Bologna il 24 settembre 1956 ed ivi residente in via 
Lombardia n. 17/2, codice fiscale: BNR SRG 56P24 A944Q, il quale interviene al pre

sente atto non in proprio, ma nella qualità di Coordinatore area tematica "Città Digita
le", membro e legale rappresentante pro-tempore del comitato "LABORATORIO UR
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BANO", con sede in Bologna, via Magenta n. 12, codice fiscale: 91327170378, ove è 

domiciliato per l'incarico, per dare esecuzione alla delibera del 19 settembre 2014, 


autorizzato alla stipula del presente atto in forza dei poteri conferitigli dall'art. 5) dello 


statuto del comitato e dall' atto di nomina del 21 dicembre 2012, cui si fa espresso ri


ferimento. 

Detti comparenti, della cui identità personale io notaio sono certo, con il presente at


to convengono quanto segue: 


1) E' costituita fra "LlNIVERSITA' DI BOLOGNA - Alma Mater Studiorum", "POLI


TECNICO DI MILANO", "UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA", "UNIVERSITA' DEGLI 


STUDI ROMA TRE", "UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE", "POLITECNICO DI 


BARI", "UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO Il'', "SOC I ETA' ITALIA


NA DEGLI URBANISTI", "ANCI- Associazione Nazionale Comuni Italiani" e "LABO


RA TORIO URBANO", 


l'Associazione "URBAN@IT· Centro nazionale di studi per le politiche urbane" 
2) L'Associazione ha sede in Bologna, presso il Dipartimento di Architettura dell'Uni


versità, attualmente in via Risorgimento n. 2. 

3) L'Associazione non ha fini di lucro e persegue le seguenti finalità: 


a) raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che e


mergono nell'Italia urbana e metterle a confronto con la realtà internazionale; 


b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la circo


lazione; 


c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare le compe


tenze progettuali della pubblica amministrazione; 


d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretative e 


di policy design; 

e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; 


f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interessati: autorità legislative, isti


tuzioni governative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori economici 

e sociali, cittadini. 


L'Associazione per realizzare i suoi scopi: 


a) costruisce ed implementa banche dati e fornisce dati, informazioni, bibliografie, do


cumenti sulle politiche urbane, su esperienze e casi di studio, sull'operato di istituti 

analoghi in ambito internazionale; 


b) esegue attività di analisi, studio e ricerca per autonoma iniziativa o per conto di 


singoli committenti su tematiche relative alle politiche urbane, nelle loro diverse 

articolazioni; svolge attività di monitoraggio di programmi o politiche; sviluppa atti


vità di ideazione, accompagnamento e implementazione di programmi e politiche; co


struisce progetti di ricerca; 


c) organizza iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, visite guidate, ecc.) 


rivolte ai propri associati elo a terzi; produce rassegne di informazioni e dati 


destinati alla divulgazione al grande pubblico; svolge attività di disseminazione 

pubblica e discussione dei risultati di ricerca prodotti dai diversi soggetti coinvolti; 


d) promuove ed organizza attività formative inerenti la propria ragione istitutiva e 

rivolte a tutte le figure coinvolte ai vari livelli nelle politiche pubbliche ogget

to d'interesse del centro; 


e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con organizzazioni culturali e 

scientifiche italiane e di altri Paesi; 


f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei suoi fini. 


Le attività dell' Associazione possono essere svolte anche verso corrispettivo. essen

do comunque vietata la distribuzione di utili tra gli Associati. 


3 



Per il conseguimento delle proprie finalità, l'Associazione, in ragione delle specifiche 


competenze degli Associati, può demandare compiti e attività ai propri Associati ov


vero conferire agli stessi specifici incarichi. 


4) Sono organi dell'Associazione: 


a) l'Assemblea; 


b) il Consiglio direttivo; 


c) il Presidente dell'Associazione; 


d) il Vicepresidente dell'Associazione; 


e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente; 


f) il Direttore esecutivo. 

L'Associazione per i primi tre anni sarà amministrata da un Consiglio Direttivo compo


sto da 9 (nove) membri i cui componenti, vengono ora nominati e qui di seguito ripor


tati: 


* Balducci Prof. Alessandro, come sopra generalizzato, 

* Perrone Prof.ssa Camilla, come sopra generalizzata, 

* Laino Prof. Giovanni, come sopra generalizzato, 

* Martinelli Prof. Nicola, come sopra generalizzato. 

* Russo Prof. Michelangelo. come sopra generalizzato. 

* Orioli Prof.ssa Valentina. nata a Cesena il 20 febbraio 1971 ed ivi residente in via 


Emilia Ponente n. 2440. codice fiscale: RLO VNT 71 B60 C5730. 


* De Leo Prof.ssa Daniela. nata a Mesagne (BR) il 7 gennaio 1973 ed ivi residente in 


via Principessa Maria Josè n. 8, codice fiscale: DLE DNL 73A47 F1520, 


* Ferlenga Prof. Alberto, nato a Castiglione delle Stiviere (MN) il17 aprile 1954 ed ivi 


residente in via Garibaldi n. 56, codice fiscale: FRL LRT 54D17 C312Z, 


* Nicotra Dott.ssa Veronica. nata a Catania il 14 aprile 1967 e residente a Roma in 


via della Stelletta n.7, codice fiscale: NCT VNC 67D54 C351G. 


Alla carica di Presidente viene nominato il Prof. Balducci Alessandro, mentre alla ca


rica di Vicepresidente viene nominata la Prof.ssa Orioli Valentina. 


La rappresentanza dell'associazione è demandata al Presidente del Consiglio Diretti


vo con i poteri di cui all'art.10) dello statuto. 


Alla carica di Direttore esecutivo viene nominato il dr. Vitali Walter, nato a Minerbio 


(BO) il 30 settembre 1952 e residente a Bologna, via Magenta n. 12, codice fiscale: 


VTL WTR 52P30 F219K. 


Alla carica di Presidente del Comitato Scientifico viene nominato il Prof. Cremaschi 


Marco, come sopra generalizzato, demandando alla prima assemblea la nomina degli 

altri componenti. 


5) Per il funzionamento e per il conseguimento dei suoi fini, l'Associazione conta: 


- sui proventi delle attività compiute, al netto di quanto corrisposto ai soggetti incari


cati dello svolgimento delle attività; 


- sui redditi derivanti dall'impiego dell'eventuale patrimonio; 


- sulle quote annuali degli Associati; 


- delle liberalità e dei contributi non destinati a patrimonio; 


- sugli avanzi di gestione risultanti dai bilanci non destinati a patrimonio. 

6) L'Associazione sarà retta e disciplinata dallo statuto sociale, composto da n. 16 


(sedici) articoli, che si allega sotto la lettera "G" al presente atto, per farne parte inte


grante e sostanziale, omessane la lettura per dispensa avutane dai comparenti in 

quanto noto e convenuto tra gli stessi. 


7) La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 


8) Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ogni anno; il primo si chiuderà il 31 di

cembre 2015. 
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La quota di iscrizione a carico degli associati per il primo anno, come determinata ai 


sensi di statuto dal Consiglio Direttivo, dovrà essere versata entro e non oltre 90 gg. 

dalla costituzione dell' Associazione. 


9) In caso di scioglimento dell' Associazione il patrimonio verrà devoluto ad altri enti 


od associazioni aventi scopi e finalità analoghi. 


10) L'Associazione "URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche ur

bane", che potrà essere anche denominata in sigla "URBAN@IT', sarà portata alla 


pubblica conoscenza con la terminologia sopra fissata. 


Il nominato Presidente dell' Associazione viene autorizzato a svolgere presso le com


petenti Autorità, tutte le pratiche necessarie affinchè l'Associazione stessa abbia la 


sua giuridica esistenza, con facoltà di apportare al presente atto costitutivo ed all' al


legato statuto le eventuali integrazioni, soppressioni e modifiche necessarie. 


11) Le spese del presente atto, connesse e dipendenti sono a carico dell'Associazio


ne. 


12) I comparenti dichiarano di consentire al trattamento dei dati personali forniti, ai 


sensi dell' art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196; tali dati potranno essere inseriti 


in banche dati, archivi informatici e sistemi telematici solo per i fini connessi al pre


sente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali relativi. 


Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto dattiloscritto da persona di 

mia fiducia e da me completato a mano per cinque facciate di due fogli, di cui ho dato 

lettura ai comparenti che lo hanno approvato e confermato. 

Sottoscritto alle ore 11,35. 

Firmato: 

IVANO DIONIGI 

ALESSANDRO SALDUCCI 

FRANCESCA GELU 

MARCO CREMASCHI 

CAMILLA PERRONE 

NICOLA MARTINELU 

GIOVANNI LAINO 

MICHELANGELO RUSSO 

PAOLO TESTA 

SERGIO SONORA 

FRANCESCO CASARINI NOTAIO 
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ALLEGATO Il ~ " AL N. 39 t 99/ t 5"o 

Repertorio n. 

PROCURA SPECIALE 


REPUBBLICA J:TALIUI'A 


L'anno duemilaquattordici, il giorno due del mese di dicembre. 


2 dicembre 2014 


In Venezia, nel mio studio sito in S.Marco 4410. 

Innanzi a me dottor Paolo Chiaruttini, Notaio in Venezia, 

iscritto al collegio Notarile del Distretto di Venezia, senza 

l'assistenza dei testimoni non avendo il comparente richiesto 

la loro presenza, 

interviene 

in qualità di "parte mandante": 

- prof. Amerigo Restucci, nato a Matera il giorno lO novembre 

1942, domiciliato per la carica ove appresso, il quale inter

viene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di 

Rettore e legale rappresentante pro - tempore della: 

- Università ruAV di venezia, con sede legale in Venezia (VE), 

S. Croce n.191, codice fiscale 80009280274, Partita 

00708670278, giusta Decreto Rettorale del 26.9.2014 e succes

siva delibera del Consiglio di Amministrazione n.99 del 

29.10.2014. 

Il comparente, cittadino italiano della cui identità persona-. 

le, io notaio sono certo, con il presente atto nomina e costi 

tuisce procuratore speciale dell'Università e per quanto infra 

•generale, la signora: 



r  Francesca Gelli, nata a Gallipoli (LE) il giorno 7 agosto 

1970, domiciliata per la carica ove sopra1 

affinchè la medesima, in nome e per conto di Università IUAV 

idi Venezia, abbia ad intervenire all'atto costitutivo della 

associazione, senza scopo di lucro, denominata "URBANIlIT 
Centro nazionale di studi per le politiche urbane" , che avrà 

•sede a Bologna, presso il Dipartimento d1 Arch1tettura· 

Idell'Uoiversit, , avente come finalità: raccogliere, interpre

; 
tare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che 

emergono nell' Italia urba.na. e metterle a confronto con la 

realtà internazionale; documentare buone pratiche nel campo 

I del governo urbano e alimentarne la circolazione; svolgere at

tività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare 

le competenze progettuali della pubblica àmministrazione; of

frire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e 

indagini interpretative e di policy design; sviluppare e ali-I 

mentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politi

che urbane; sviluppare confronto e interazione con gli attori 

interessati: autorità legislative, istituzioni governative, , 

I 
.amministrazioni regionali e locali, università, operatori eco- i 

nomici e sociali, cittadini. 

All'uopo il comparente conferisce alla nominata procuratrice 

tutte le facoltà di legge, nell'interesse dell'Università IUAV 

di Venezia, per l'espletamento della presente procura, nessuna 

esclusa od eccettuata, nell'interesse dell'Università lUAV di 

I 



venezia, ivi compresa quelle di: 

- sottoscrivere l'atto notarile di costituzione e i suoi alle

gati, concorrere con gli altri fondatori a definire l'esatta 

denominazione e sede, la durata, le finalità e le correlate 

modalità di realizzazione; 

- determinare le categorie degli associati, stabilendone di

ritti e doveri; 

- determinare le competenz~ dell'assemblea degli associati; ,l 

:- nominare il primo consiglio direttivo e le correlate attri

buzioni di competenze, stabilendo a chi spetti la legale rap

presentanza e la durata in carica; 

- nominare i componenti degli eventuali altri organi dell' as

sociazione, stabilendone le competenze; 

- stabilire e convenire ogni e qualsiasi clausola o patto re

lativi all'organizzazione e funzionamento dell' associazione· 

da inserire nell'atto a redigersi o nel relativo allegato sta

tuto da considerarsi parte integrante e sostanziale dello 

stesso i 

- produrre documenti ed emettere e sottoscrivere dichiarazioni 

di carattere giuridico, tributario, fiscale che possano essere 

previste da qualsiasi legge presente o futura al fine di sti

lpulare validamente l' atto oggetto della presente procura. 

Viene pertanto conferito con il presente atto ogni potere 

all'uopo necessario per portarsi ad esecuzione, da parte del i 

procuratore, qualsiasi attività inerente o conseguente a quan-I 



to sopra elencato, senza limitazione alcuna di poteri e senza 

che pertanto si possa eccepire la mancanza o l'insufficienza 

dei poteri stessi, con promessa di ritenere l'operato del pro

curatore rato e valido fin da ora, rimossa anticipatamente I 

qualsiasi doglianza o eocezione, senz'uopo di ulteriori rati-

I fiche, da esaurirsi in unico contesto. 

Il presente atto, scritto interamente a macchina da persona di 

mia fiducia su tre pagine e fin qui della quarta di un foglio, 

è stato da me Notaio letto al comparente, il quale lo ha ap

provato dichiarandolo conforme alla sua volontà e sottoscritto 

alle ore 9.00. 

j 

I 

I 
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I ALLEGATO Il 13)'1 Al N. 3~ 1Vf /15"0-': 
ì 
IRepertorio n. =====_====__e.==.=~===.==========~===m==--=-

=~=~_========_=__===== PROCURA SPECIALE =-=:======-=.-.==--===.-------L.:=.:.::======...............----=.:..:.:..:..:..:.:..:.......:...:.:.:...:..............---------.-----t

.=.. _ .._.•_.•....=.-. REPOBBLICA I~ALIANA ===-=-===-==•••••••• 

====.=================== (02/12/2014) -=--====--.-_••_••_---=

L' anno duemilaquattordici il giorno del mese di 

dicEilmbre in Roma, in una delle sale dell'Università degli 

studi ROMA TRE, in via Ostiense n.159. =_m==••••=____====_===_ 

Avanti me CLAUOIO MANZO io in Roma, con studio in viale 

Bruno Buozzi n.109/a, iscritto nel Ruolo del Collegio Notari

le dei Distretti Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, == 

cc====.=~===.=.=======.== è presente: ===================.-=== 

- prof. MARIO PANIZZA, nato ad Avezzano (AQ) il 12 settembre 

1950, domiciliato per la carica presso la sede del 'Ente di 

cui infra, il quale dichiara di intervenire al presente atto 

non in ma nella sua lità di Rettore 

legale dell'Università studi 

'l're con sede in Roma, via Ostiense n. 159, codice fi

scale e partita iva 04400441004, e quindi in nome e per conto 

di detta Università degli studi, _.========.=.========Q======= 

__________~~~~~~~t~0~~d~e~f~i~n~i~ta~:i~~h~r~e:v~i~tà~=1~'~~~~~~~~~=:=::==_=_=__=_=_=_=_=_=_=__~---------------------

in forza dei poteri conferitigli ai sensi dell' art. 13 

Statuto dell'Università, adottato ai sensi dell'art. () della 

9 maggio 1989, n.~68 e dell'art.2 della 30 dicem

bre 2010, n. 240, ed autorizzato a infra giusta il de

creto di nomina del 3 2013 prot.n.42S, all to al mio 

1 



I 

I	precedente atto sotto la lettera in data 26 giugno 2014 

rep.777/463, registrato a Roma 4 il 27 giugno 2014 al n. 

Della sua identità personale e poteri io Notaio sono certo. == 

Con il presente atto nomina e costituisce procuratore della 

suddetta Università degli Studi Roma Tre il professorI ••_.aea 

- Marco CremasChi, nato a Bergamo il 12 giugno 1959, residen

te a Roma, viale delle Milizie l, nella sua qualitl di Pro

fessore Associato di Orbanistica presso il Dipartimento di 

affinché in nome e per conto dell'Università degli Studi Roma 

Tre, con la facoltà, per quanto possa occorrere, di cui 

al1'art.1395 Cod. Civ. , abbia ad intervenire all'atto costitu-

I tivo della associazione, senza scopo di lucro, denominata 

"U'RBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche urba

ne-, che avrà sede a Bologna, presso il Dipartimento di Ar

chitettura dell'Università, avente come finalità: =======~==== 

raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle 

nuove questioni che emergono nell' Italia urbana e metterle a 

confronto con la realtà internazionale; documentare buone 

pratiche nel campo del govoerno urbano e alimentarne la circo

lazione~ svolgere attività di formazione e di aggiornamento, 

capaci di sviluppare le competenze progettual.i della pubblica 

amministrazione~ offrire assistenza specialistica alla e1a.bo

razione di studi e indagini interpretative e di policy de 

2 



sign; sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi 

relativi alle politiche urbane; sviluppare confronto e inte

.... 
razione con gli attori interessati: autorità legislative, i-

istituzioni governative, amministrazioni regionali e locali, 

università, operatori economici e sociali, cittadini. ======== 

All'UOpo il. comparente conferisce al nominato procuratore 

tutte le facoltà di legge per l'espletamento della presente 

procura, nessuna esclusa od eccettuata, ivi compresa quelle 

• 
di: =====================__===========a===_.============--==== 

- sottoscrivere l'atto notarile di costituzione e i suoi al

legati, concorrere con gli altri fondatori a definire l'esat

ta denominazione e sede, la durata, le finalità e le correla-
I 

!	te modalità di realizzazione 1 •••••--=-=-=============.=---=== 

- determinare le categorie degli associati, stabilendone di

ritti e doveri; ======c====a=.__==_c======.__._========~=z==== 

- determinare le competenze dell'assemblea cìegli associati; == 

- nominare il primo consiglio direttivo e le correlate attri
ì 

buzioni di competenze, stabilendo a chi spetti la legale rap

presentanza e la durata in carica; ==C===K=========_===__=cc== 

- nominare i componenti degli eventuali altri organi dell' 

associazione, stabileruione le competenze; ===========~=~==~=== 

- stabilire e convenire ogni e qualsiasi clausola o patto re

lativi all'organizzazione e funzionamento dell' associazione 

da inserire nell'atto a redigerei o nel relativo allegato 

statuto da considerarsi parte integrante e sostanziale dello 

3 



, 

stesso; =.==.===========••=-~================================= 

- produrre documenti ed emettere e sottoscrivere dichiarazio

+ni di carattere giuridico, tri.butario, fiscale che possano
-

essere previste da qualsiasi legge presente o futura al fine 

di stipulare validamente l' atto oggetto della presente pro. 

cura. ====_====••••:=_========_=======_5=====================

viene pertanto conferito con il presente atto ogni potere al

l'uopo necessario per portarsi ad esecuzione, da parte del 

procuratore, qualsiasi attività inerente o conseguente a 

quanto sopra elencato, senza limitazione alcuna di poteri e 

senza che pertanto si possa eccepire la mancanza o l'insuffi

icienza dei poteri stessi, con promessa di ritenere l'operato 

del procuratore rato e valido fin da ora, rimossa anticipata-. 

mente qualsiasi doglianza o eccezione, senz'uopo di ulteriori 

ratifiche, da esaurirsi in unico contesto. =============~====. 

La presente procura speciale è regolata dal diritto italiano. 

Richiesto ho ricevuto questo atto del 

quale ho dato lettura al comparente che lo conferma. e 10 

sottoscrive con me Notaio alle ore ç.J7 ....ft ~i'Lv ..P l'UJI'A,, L~ ((2 = 
TI 

Consta di AA/Iv foglio scritto parte con sistema elettronico 

da persona di mia fiducia e parte a mano da me, fino a questo 

rigo della J1UD><I ~ facciata. ••D •••__.~•••••_.=~==----=~ }

Ur.)PQ-\ ~~ 
,.Z, .."r' V 

a ,e~.~ o""" .~~ ,.- ~ 

/~Z~~,~",~ - :i '.~I 
4 :~. ::,.., 

, 



Repertorio n. 

--------------------~ 

----------------.~ ~ ---------------
L'anno d.uemllaquattordiei il iorno unclici del mese di di

cembre 

-------- (11 dicellbJ:e 2014 

in Firenze, in Piazza San Marco n. 4. 

Innanzi a me Dott.ssa VIV1EN Notaio residente in 

Firenze i seritta nel Col Notaril! Riuni

ti di Firenze Pistoia e Prato 

è n t e 

11 Pro 



fiscale dichiarato: FRa CLL 70648 D612W, afflnchè la stessa, 

in nome, vece e rappresentanza dell'Università degli Studi 

di Firenze, abbia ad intervenire all'atto costitutivo dell' 

associazione, senza scopo di lucro, denominata -URBAN@IT -

Centro nazionale di studi per le poI i tiche urbane", che avrà 

sede a Bolo resso 11 Di timento di Architettura del-

l'Università avente come finalità: raccogliere, inte re-

tare diffondete dati si iticativi sulle nuove stioni 

che amer no nell'Italia urbana e metterle a confronto con 

la realtà internazionale" documentare buone ratiche nel 

overno urbano e alimentarne la circolazione

svol ere attività di formazione e di a 1ornamento ca cl 

di sviI 11ca annl

nistrazione' of rl e assistenza ialistlca all' elabora
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legati, concorrere con gli altri fondatori a definire l'e

satta denominazione e sede, la durata, le finalità e le cor

relate modalità di realizzazlone~ 

- determinare le categorie degli associati, stabilendone di

ritti e doveri; 

- determinare le competenze de11 'assemblea degli associati; 

- nominare il primo consiglio direttivo e le correlate at

tribUzioni di competenze, 'stabilendo a chi spetti la legale 

rappresentanza e la durata 1n caricai 

- nominare i componenti degli eventual i altri organi dalI ' 

associazione, stabl1endone le competenze; 

- stabilire e convenire ogni e aualsiasi clausola o patto 

relativi a11 'oroanizzazione e funzionamento dell' associa

zione da inserire nell'atto a redlaersi o nel relativo alle

oato statuto da considerarsi 'Darte intearante e sostanziale 

dello stesso: 

- e d~nt1 ed emettere e sottoscrivere dichiara

zioni di carat.t.ere aluridlco tributario fiscale che nossa

no nreviste da aualsiasi leaaa nresente o futura al 

fine di stlnnl,.,.. .. VA} i-' :e l'att.o """',.....++ ..... della nresent.A 

nroCUrA 

VJ"nA nArtant.n ... ·i 1'n con il .+ .... at.tn nani notArA 

all'nonn , ....... T\A,.. nort_arRi ad ""f':!"""l'7,ione da narte dAl 

i t_orA mH.,.d ,.",1 ..1'+.ivi t.à 1 :fI! o - a 

m lAnt.n IQl'\nr:=o ... l "'... ,..,. +'" ""....,....... 1 i mi t.a~ i 1'1"'" alcuna di not_fI!rl ""' 
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senza Che, pertanto, si possa eccepire la mancanza o l'in

sufficienza dei poteri stessi, con promessa di ritenere 1'0

perato del procuratore rato e valido fin da ora, rimossa an

ticipatamente qualsiasi doglianza o eccezione, senz'uopo di 

ulteriori ratifiche, da esaurirsi in unico contesto. 

Le spese del presente atto e sue conseguenzial1 sono a cari

co dell 'Università degli Studi di Firenze. 

Del presente atto, scritto, con sistetlijl elettronico, da oer

sona di mia fiducia, sotto la mia direzione ed intearato di 

mio pugno su facciate bu..JilXJ\O 

di :l:òall. ho dato lettura al comoarente che 

l'approva e con me Notaio lo sottoscrive alle ore dkOUllv...tO il 
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ALLEGATO Il}) "AL N. 3f t f? It So f. 


PROCURA 

Il sottoscritto D~ SCIASC~O BUGBNIO, nato a Bari il 13 

1963, residente a Bari, in Via Principe Amedeo n. 103, 

fiscale DSCGNE63C~3A662N, che dichiara di sottoscrivere 

presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Magnifico 

Rettore e quindi legale rappresentante del ·Politecnico di Ba

ri-, con sede a Bari, in via Amendola n. 126/B, codice fiscale 

93051590722, partita IVA O~30~530723, munito dei necessari pc

teri ai sensi del vigente statuto dell' ente, con 

atto nomina e costituisce suo procuratore speciale 

Nicola MARTINELLI, nato a Bari il 12 dicembre ~957, residente 

il 

il presente 

il prof. 

, codice 

fiscale MRT NCL 57T12 A6620, affinchè in nome, vece e conto 

del "POLITECNICO DI BARI w medesimo abbia ad intervenire 

nell'atto di costituzione di una associazione che sarà denomi

nata "UR.BANIlIT - èENTR.O NAZIONALE DI STUDI PER LE POLITICHE 

URBANE·,che avrà sede in Bologna presso il Dipartimento di Ar

chitettura dell'Università, con lo scopo di 

b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e 

alimentarne la circolazione; 

c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci 



di sviluppare le competenze progettuali della pubblica ammini

strazione; 

l''''J "'......... .1..1''=' ""...."" .....""....... ........."".................,. ....... .. .............
-"" 

y ......."' .. j::I ... "' ............ v c '" ....... j::I"' ........... :r '::JI' I 


e} sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi re

lativi alle politiche urbane:; 

f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interes

sati: autorità legislative, istituzioni governative, ammini

strazioni regionali e locali, università, operatori economici 

e sociali, cittadini. 

-
1J.>·Assoc~azJ.one per rea~1zzare 1 SU01 SCOp1: 
! 

a) cost:r;uisce ed implementa banche dati e fornisce dati , in

formazioni, bibliografie I documenti sulle politiche urbane, su 

!esperienze e casi di studio, sull'operato di i.tituti analoghi I 
ambito internazionale; 

di analisi et io e ricerca 

oli committenti su e

ilat le loro divers rticolazio
i 
I 

di mon1toraini svoi 

a attività di i amento e im lementa
l 

iìzione di ostruisce 
! 
iIca' 



I 
l 

[ 
i 
I 
I
Ic) organizza iniziative di aggiornamento (convegni. seminari. 
I 

visite guidate. ecc. ) rivolte ai propri associati e/o a terzi; 

produce rassegne di informazioni e dati destinati alla divul

gazione al grande pubblico; svolge attività di disseminazione 

pubblica e discussione dei risultati di ricerca prodotti dai 

diversi soggetti coinvolti; 

UJ .. IV"" ..,... "'... ~ ........ '"'....... ... ......... '........ ... ...... " ........ v ... ...... 1:'... ..,

I .. t • • I!1:' ......... ... "'''' ......,.........." .......... " ... va. ......... v .........., a. ..........c ............""' ....... '" ..............v"' ........ 

I ..,I..... ve........ ... ... '............ ..."'.......'" ./:'''''..................... ç ';:1;:1' ... · ....... ..,4C::O .."'iC 

iI................................ 
e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con orga-

Inizzazioni culturali e scientifiche italiane e di altri Paesi; 

f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei 
I 
I 
I 

suoi fini. 

ILe att1vita dell'Associazione possono essere svolte ancne ver-
I 
• 
ISO corrJ.spettavo eSSen<1O comunque vietata .la Cll.str1.tnlzl.one (11. 

ut1.1J. tra g1J. aS80cJ.a11.. 

IPer l.l consegul.mento delle proprJ.e finalità la assocl.azione, 

I in ragione di specifiche competenze d~gli associati. può de-

I 
Imandare compiti e attività ai propri associati ovvero conferi-
I 

Ire agli stessi specifici incarichi." 

Ivengono conferiti pertanto al nominato procuratore tutti i pift 

Iampi poteri. fissare la durata della associazione. nominare 



l'organo amministrativo, stabilendone i poteri, approvando 10i 

statuto e fare quanto altro riterrà utile e necessario per 

l'espletamento della procura. 

Il tutto con promessa di rato e valido e da esaurirsi in un 

unico contesto. 

AUTENTICA DI FIRMA - REPUBBLICA ITALIANA 

lo sottoscritto dott.eea Francesca Lorusso, notaio in Bi.C~ 
glie, iscritto al COllegio Notarile del Distretto di Trani, 

certifico vera e autentica ia firma, apposta in calce all'atto l 

che precede alla mia presenza da DI SCIASCIO EUGENIO, nato a 

l
IBari il 13 marzo 1963, residente a Bari, in Via Principe 

I!Amedeo n. 103, della cui identità personale, qualità e poteri, 

lio notaio sono certo. 

n. 126/B, presso il Politecnico di 

novembre duemilaquattordici 

Bari, alla Via Amandola 

~~~~----~--------



Repertorio n.1b 
PROCURA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il dodici dicembre duemilaquattordici. in Napoli ~ r \..D1PO 

\M v..u,.Q.. ~~+C\ oOllJ t (Ju" 
t 

Innanzi a me dottor oreste:.<~o.ppol,a, notaio in Napoli con stu

dio in Calata Trinità Maggiore n. 53. iscritto nel Ruolo dei 

Distretti Notarili riuniti di Napoli. Nola e Torre Annunziata 

è presente: 

- J!I!IAN'l!I':RZI GABTANO nato ,c:d Ottaviano il 4 gennaio 196,"., e re: 

sidente a Uofh 

, ingegnere, codice fiscale MNF GTN 64A04 G190S, a...~~~Cf) 

della cui identità personale io no'taio sono certo. 

Il medesimo nomina procuratore il signor LAINO GIOVANNI nato 

a Napoli il 4 luglio 1957 e residente ivi in via Francesco 

Girardi n.aa, affinchè il medesimo in suo nome, vece e conto 

abbia ad intervenire all t atto costi tutivo della associazione, 

senza scopo di lucro. denominata "URBAN@IT - CENTRO NAZIONALE 

DI STUDI PER LE POLITICHE URBANE". che avrà sede a BOlogna, 

press,o il Dipartimento ~i Architettura dell'Università. aven

te come finalità: raccogliere interpretare, diffondere dati 



significativi sulle nuove questioni che emergono nell' Italia 

Urbana e metterle a confronto con la realtà internazionale; 

documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e a--------------------+------
limentarne la circolazione; svolgere attività di formazione e 

--1----

di aggiornamento, capaci di sviluppare le competenze proget-----------------.---r--------.
tuali della pubblica amministrazione; offrire assistenza spe

------.------------------~---_. 

cialistica alla elaborazione di studi ed indagini interpreta
________~__k ____~!~____~--------.----------------------.--------------------~----------~--___~~------___ 

tive e di policy design; sviluppare e alimentare occasioni di 
------.------------·------r--------·----=--~/~----·--~------~~--------------·-------------------~----------

dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; sviluppare 
--------------------~---------

confronto ed interazione con gli attori interessati: autorità 

legislative, istituzioni governative, amministrazioni regio

nali e locali, università, operatori economici e sociali,---------.----------r-------
cittadini. 

All'uopo il comparente conferisce al nominato procuratore-------------------r 
tutte le facol tà di legge per l'espletamento della presente 

procura, nessuna esclusa od eccettuata, ivi comprese quelle 

di: 

- sottoscrivere l'atto notarile di costituzione ed i suoi al

legati, concorrere con gli altri fondatori a definire l'esat

ta denominazione e sede, la durata, le finalità e le correla----------------.. --_. -------------.---~-r_--._-

te modalità di realizzazione; 
------------.---------~-------------~~~~~~~-------------------------------~.---------

- determinare le categorie degl i associati stabilendone di-I 

ri tti e doveri; 
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buzioni di competenze, stabilendo a chi spetti la legale rap

presentanza e la durata in carica; 

nominare i componenti degli eventuali altri organi della 

associazione, stabilendone le competenze; 


- stabilire e convenire ogni e qualsiasi clausola o patto re

lativi all'organizzazione e funzionamento dell'associazione 


da inserire nell'atto a redigerei o nel relativo allegato 


statuto da considerarsi parte integrante e sostanziale dello 

~, '" 

stesso; 

- produrre documenti ed emettere e sottoscrivere dichiarazio

ni di carattere giuridico, tributario, fiscale che possano 

eseere previste da qualsiasi legge presente o futura al fine 
, ....... " .....', ..... " ....... , 

di ~tip~lax:: validamente l'atto oggetto della presen~e procu

ra. 


Viene pertanto conferito con il presente atto ogni ~?tere al~ 


l • uopo necessario per portarsi ad esecuzione, da parte del 

.... .."".

procuratore, qualsiasi attività inerente o conseguente a 

quanto sopra elencato, senza limitazione alcuna di poteri e 

sen~a che p,er,tanto si poss.a eccepire la mancanza o l'insuffi 

cienza dei poteri stessi, con promessa di ritenere l'operato 

del procuratore rato ed valido fin da' ora, rimossa anticipa

tamente qualsiasi doglianza o eccezione, senza uopo di ulte

riore ratifiche, da esaurirsi in un unico contesto. 

Le spese delpr~~e~te atto e s~e conseguen~iali sono a carico 

3 



Di quest 'atto, scritto con sistema elettronico da persona di 
---------~-------

mia fiducia. ili 1".0& pagine di .fog_~_i--floL.V.tP~=-_e_d__in__.;;;.p_a_r_t_e_d_i.-+.____ 

__________+-m_i_o pugno, ho dato lettura al_...:::ost~tuito, che lo appro~~-= 

----_.._-

-1--"'----------

-----------------;-----

-------_.~-----------------------------------------------~-------

------------------~--------

------------_._----_. 

_._---------- ---_._----------_._----------------

----------------------------- ----------_. 

---~....~-----------_._-,~_._ ..,._*---------- -_..__._-_._--_. 
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IV ERSIfÀ DEGL( STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 
.~~A· 

frt{.:+1Io N. i-b 
)ec., ~~e....~:JUfficio Organi Collegiali 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  ADUNANZA DEL 10112/2014 

·':fJ~~yt;;aetano Manfredi Rettore - Presidente Presente 

Rappresentanti degli studenti: 

Sig. Antonio Caiazzo 
Sig. Tommaso Pellegrino 

ComponenH appartenenH al ruoli dell'Ateneo: 

Prof. Alberto Di Donato 
Prof. Alessandro Fioretti 
Prof. Riccardo Martina 
Prof. Giovanni Mlano 
Prof. Bruno Trimarco 

fino alla delibera n. 32 

Componenti non appartenenti 01 ruoli dell'Ateneo: 

Prof.ssa Fiorella Natalina Anita Altruda 
Prof.esa Fabrizia Lapecorella 
Prof.ssa Omel~a Montanari 

Dott.ssa Maria Luigia Liguori Direttore Generale - Segretario Presente 

Assiste il Prorettore, Prof. Arturo De Vivo. 

OMISSIS 

9) CONSORZI, CENTRI. ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI 

Deliberazione n. 033 del 10/1212014 

Proposta di adesione all' "Associazione URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane". 

L'Ufficio Affari Generali ha predisposto la seguente relazione: 

-E' pervenuta proposta di adesione alla costituenda Associazione in oggetto da parte 
del Dipartimento di Architettura dell'Ateneo, che nel Consiglio del 07/07/14 ha approvato la 
proposta del prof. Giovanni Laino di partecipare all'iniziativa • ... in atto per la costituzione, in 
forma di Associazione tra Atenei ed altri enti di ricerca, al Centro nazionale di ,st"di'·fi1f;.-Ie 

I>'.·~;'t·)~--,::,::~,\", .~(/) ;. ' .. ,.. . .. 
{::~ ~:' ~.~:\ì~." 

• <~ ." ' • • 

."', "", .' 'Ii ... ' 

.:.~ .... ' ., ...:..,., ~" ~, 

;;r 
:.'•.• , , I 

Presente 
Presente 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Presente 
AssenteG. 
Presente 



••• 

Consiglio di Amministrazione - Adunanza del 10/1212014 - Delibera N° 033 

politiche urbane con lo scopo di promuovere la ricerca, anche attraverso l'utilizzo della 
programmazione dei fondi strutturali. ...". 

Con nota a firma congiunta del Prorettore Vicario del Politecnico di Milano e del 
Direttore del Dipartimento di Architettura dell' Università di Bologna, promotori dell'iniziativa, 
è stata trasmessa la proposta di statuto della costituenda Associazione "URBAN@IT 
Centro nazionale di studi per le politiche urbane" con una relazione illustrativa delle finalità 
dell'iniziativa. 

I soggetti che oltre all'Università degli studi di Napoli Federico Il hanno partecipato al 
Comitato Promotore e, pertanto, parteciperanno alla costituzione sono: Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna, Politecnico di Milano, Università IUAV di Venezia, 
Politecnico di Torino, Università di Firenze, Università Roma Tre, Università La Sapienza di 
Roma, Dottorato in Studi Urbani del GSSI Gran Sasso Science Institute. Università di Milano 
Bicocca, Politecnico di Bari, Università di Ferrara. Parteciperanno alla costituzione anche le 
seguenti organizzazioni che sono state invitate a far parte del Comitato Promotore: 
Laboratorio Urbano, ANel, Consiglio italiano per le scienze sociali, Istituto Nazionale di 
Urbanistica, Società ItaUana degli Urbanisti. 

Si illustrano di seguito i punti piCl rilevanti dello statuto, rinviando all'allegato per il testo 
integrale. 

L'Associazione ha sede a Bologna, durata indeterminata e, senza fini di lucro, ha le 
seguenti finalità (art.2): 
a) "raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che emergono 

nell'Italia urbana e metterle a confronto con la realtà internazionale; 
b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la 

circolazione; 
c) svolgere attività di formazione e di aggiomamento. capaci di sviluppare le competenze 

progettuali della pubblica amministrazione; 
d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretatlve e di 

policy design; 
e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; 
f) sviluppare confronto e interazione con gli attori Interessati: autorità legislative, istituzioni 

govemative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori economici e sociali, 
cittadini . ... 

Le attività dell'Associazione possono essere svolte anche verso con1spetflvo, essendo 
comunque vietata la distribuzione di utili tra gli Associati . ..." 

Gli associati (art.3) si distinguono in: 
• 	 Costitutori, ossia ì membri che hanno partecipato aUa costituzione deU'Associazione; 
• 	 Ordinari, enti pubblici e privati che operino in campi utili agli scopi dell'Associazione; 
• 	 Benemeriti, che acquisiscono tale status per eccezionali meriti acqUisiti nei confronti 

dell'Associazione o nel settore d'interesse della stessa. 
Gli associati hanno gli stessi diritti, salvo quanto disposto da specifiche disposizioni 

dello statuto. 
L'artA, in merito a "Diritti e doveri degli Associati", prevede che gli stessi U sono 

tenuti al pagamento delle quote annuali secondo le modalità e nell'entità definite 
annualmente dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. L'appartenenza 
all'Associazione si Intende tacitamente rinnovata fino a che non siano state presentate rituali 
dimissioni a mezzo di lettera raccomandata o non sia stata disposta la decadenza. Resta 
dovuta la quota annuale relativa all'anno nel quale sono state presentate le dimissioni o è 
stata deliberata la decadenza. 

Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento della quota annuale e sono liberi 
di contribuire con liberalità in denaro, in beni o in prestazioni.». 
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Organi dell'Associazione (art.5) sono: a) l'Assemblea, b) il Consiglio direttivo, c) /I 
Presidente, d) Il Vicepresidente, e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente, f) il Direttore 
esecutivo. 

L'Assemblea (art.6) è costituita da tutti gli associali ed è validamente costituita con la 
presenza di almeno la metà più uno degli associati e nella successiva convocazione è 
validamente costituita con la presenza di almeno tre associati. Delibera a maggioranza 
semplice dei presenti. E' prevista la maggioranza assoluta degli associati con riferimento: a) 
alle modifiche statutarie, b) all'alienazione di beni immobili; c) allo scioglimento. 

Il Consiglio Direttivo è composto dal 9 membri eletti dall'Assemblea, la quale indica 
tra essi il Presidente ed il Vice presidente; i consigliere restano in carica per tre anni e sono 
rieleggibili (art.8). 

Il Comitato scientifico è composto da 11 membri, eletti dall'Assemblea, che restano in 
carica tre anni e sono rieleggibili (art.11). 

Il direttore esecutivo (art.12) viene eletto dall'Assemblea su proposta del Presidente, 
resta in carica 3 anni ed è rieleggibile. Tra le altre attribuzioni .... su delega del Presidente o 
del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può stipulare i contratti di assicurazione del 
personale o di prestazione di lavoro a tempo determinato o part-time.... 

Il patrimonio (art.13) é costituito dal fondo di dotazione iniziale, da contributi o da 
qualsiasi altro introito non espressamente destinato a spese di esercizio, da avanzi di 
gestione espressamente destinati a patrimonio. Le risorse di funzionamento 
dell'Associazione (art14) sono costituite da: proventi delle attività, redditi derivanti 
dall'impiego del patrimonio, quote annuali degli associati, liberalità, contributi e avanzi di 
gestione non destinati a patrimonio. 

Considerato quanto previsto dell'art.4 dello statuto, ossia che gli Associati ••• sonoIl 

tenuti al pagamento delle quote annuali secondo /e modalità e ne/l'entità definite 
annua/mente da/l'Assemblea su proposta del Consiglio D;rettivo.", che per l'anno 2015 é pari 
a €1.500,OO come comunicato dal prof. Laino, con nota del 04.12.14 prot. n.108143, il 
Direttore del Dipartimento di Architettura ha comunicato che il Consiglio di Dipartimento, con 
verbale del 04.12.14, tra l'altro, ha approvato lo statuto della costituenda Associazione, 
precisando che la quota annuale di partecipazione sarà ripartita e sarà a carico dei docenti 
che vorranno aderire, considerando che già esiste un gruppo di docenti che ha manifestato 
/'intenzione di fare tale adesione. 

Il Consiglio di Amministrazione, subordinatamente al parere del Senato Accademico, 
è chiamato ad autorizzare l'adesione dell'Ateneo alla costituenda "Associazione URBAN@IT 
- Centro nazionale di studi per le politiche urbane", approvando l'allegata bozza di statuto e 
conferendo al Rettore ogni e più ampio potere di determinare patti e condizioni per la 
sottoscrizione, eventualmente anche in difformità dell'allegata bozza di statuto. purché più 
favorevoli per l'Ateneo, con facoltà di delega dei poteri di intervento in atto: 

Il Consiglio di Amministrazione, 

» letta la relazione sopra trascritta; 

» preso atto di tutto quanto analiticamente nella stessa riferito; 

» considerato quanto comunicato dal Direttore del Dipartimento di Architettura con nota 


prot. n. 108143 del 4.12.2014; 
» subordinatamente al parere del Senato Accademico, 

delibera 

I 
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.:. di APPROVARE l'allegata bozza di statuto; 

.:. di CONFERIRE al Rettore ogni e più ampio potere di determinare patti e condizioni per 
la sottoscrizione, eventualmente anche in difformità dell'allegata bozza di statuto, purché 
più favorevoli per l'Ateneo, con facoltà di delega dei poteri di intervento in atto. 

OMISSIS 

Il Direttore Generale 
Maria Luigla LlGUORI 

11 Rettore 
Gaetano MANFREDI 

< , 
'\ ..~ 



lt.tt. 1-Cosdtuziozre e sede 
B ::OSIituil1 l'~ "'URBAN@n' • Centro .oaionale di mIdì per le politiche 
~". con sede in Bolop, pre.s.so il Dipartinleru:o di !u:chitetl:Uta ddl"Uatvcaiti. 

~a-Pkialit1 
L·~a.ziODe nOl\ ha fW di lucro e pencgue le ~ci finaIitA: 
li) ; ~in~, ditrcma àad .fìc:aUIri sulle nuove queatio,ù che 

:emcqplO .nell'Italil1Ubina t mctterle Il cxmfmnto C~ la ft!alli intetnWonale; 
b) : documentare buone pratiche nel campo dei. gavemQ ubtuso e alimelltUtlf' la 

,c:ireo1uior1e; 
c:) .noJgere attiviti di ~e e di aggiornamento, capaci di ~ le competeW:e 

, pqettu:ali della pubblka amminisì:mzione; 
di offi:ù:e ~ tpede:1iRica. alla eI2~ di studi e indagiDi ÌÌlmcpleta~ e di • 

,fJIII#J dr.sp;. 
e) : sviluppux: e~tare oa:asi.onl di dibanltO sul wni teW:ivi alle poIi.dche Ùtbane~ 
f) ì aviluppal:e 1mD6:oDto e intcruiOne con gU attori intetelu1i: lIutoci.tl 1tgis.Ia~w,

Iisdtuaioìù ~~ni n:pmali e ~ univa:sbi. opc.mtod 
, eçoriomici e ,sodati, at!lll:lWi.. 
I/~e per ~ i suoi Bcopl: 
a) : eostElliac:e cd implementa barIcbe dali. e t'omilce dati... ~r&i. ~ 

j do<:umCati sulle poJhicbc urbane. su' èrope.tien:.ze è cui, dì mufiQ, .sull'operato di isdtuti 
: ioiIOghi io ambito in~ 

b)' eque atdviIi di atWisi. lcudìo C ricel'al pu autoDOma iniziativa o per conto di singoli 
: committenti. su a:mstiche a:l1Ù.ve: alle polùìchc: utbane, nelle loro diverse anicolazioni. 
, svolse saiWi dì tnOni~ di pmgmmmi " poIiticbe; sviluppi dYitì di icIe.a2ioo.c. 
, 'ACI:OalpIIgrwntnI:l) e impleawttuioae di propnm e polidcbe; comclsce progetti di 

Iian:a; . 
c): organizza inhiatiYe di ~to (con1:egtU, ~ visite guidstc., tce..) rivo,lte ai 

! propri usodati _'o a tenti; pmduce rassegne di inbmazioni e dati cX:stinati lilla 
: divuIgaione àl. 'gmnde pubblioo; $Vo~ attiv.bà di ~e pubblica e 
, ~ dei risulmli di 1iceIt:i prodotti dai divusi soaem coiJwolli; 

d)' 'Promuove ed. ~za atlivid fom'lllt1vc,ln=nti la propda. tagione isdtutivs e m.'Olte Il 
; IUttt le 6gme ~ li w.d. liYdIi lldIc polt\ic::b.e p1ibb1khe ~ d"lI\tJerel$t del 
I centro; 

e) ltIbWKe EIJ.'porti p~ù di collaboazioae <XXI otpnlzza:dòni cW1w:aIi e 
, ~ufidte&~ Il di _ Paesi. 

f} promuove ogni Wa iniziativa idonet. al toIUIegWmentO 4ei suoi fW. 
L;e lt!hi.ti dcIl'~nc poaono eRttC .voltl:: MIChe vmo coa:ispettiv<>, essendo 
I»mUnqUc '9ÌCtlilta la. diltdbuziooe dì. utili tm gi Assoclar.i. 
&r il. comeguìmcnto dcIIe proprie finUtì, ('As.soclaziòne, in J:agionc dcIlt!- spec:ificbc 
cp':Dpeteme degli A.s&oci&d, poo deaw:ldare compid ,e am'riti ai propri Associati owcro 
~cdce alfi ftèiS$l. spec:ifld. incarichi. 

j 

kl-Assoclad. 
~!i AIsocW.i si distinguooo in Costitutori. Orcfuw:l e Benemerid. 
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Sono .A$eociati CottiNtorl i ~bci eht h.aDtIO pam!CÌptto aIb. c~ttetAsIOc:iuioae. Ad essi spc:trano i medes1mi ciiritti am:ibuiD egli Allsocilli Otdiruu:i. saM> 
~ dirpos1;o da 1ped6dte dispomir.>ai ad ~dedbte dal ~Smmo. 
Pojuono e.e:rè anìti:lc:sai ;drAisPduioni in qudtlll Asso!3ti 0tdÌIWi eI1Ii pubblici e 
~ti con sede ìn Itilia ci all'estero. che. per fintiti ed an:iy.itl eaa:citall, cpcrino in campl 
e s'ettari uUli Il pmeguimccto dq1i $COpi dell'~ stell$l onetO in campi s.iDerg1c:i 
rispetto aF interasi di quest'!.dtitnt. 
$QDo AaIIoeiati:Senc:mcriti ~ penonc ésiebC eti enti. pubòlid Q pnv.tiche. per ccceziQfWi 
mc;rin t.cqui.si.ti nel settore d'interesse deU>,'\ssod,zione Cl per speciali. sn.erili nd coofiomi 
~.Assoc.ùwloae. siano riconosclmi meritevoli di. tale s/IIbISdal Consiglio ditett:ivo. Ad essi 
s~o i medesimi diritti ataibui.ti. agli Associati O~ w\'o quanto disposto da 
B~1icbe disposWoni ad esei dedi.eatt: dal pl!èsettte Statuto. 

L"~~ "Asscduitme e ra~àone de11& ~ dì Assodato ~ de1ibctam dal 
C~direttivo. 

Ait. 4 - Dlrltd e dovai degtl Aa8oclad. 
Gli Auodad hanno di.titto di pattccipue àll"Asaemi:JlcI e dì I!$p~ il P'Opriç> VOtO 

secondo il. pòncìplo "un .~, \lQ VOfD". HJnno dectDQfO attivo e pulivo con 
rif/!rimemo l1Ic cuicbe di membro àe1 CoasiJjio direttivo. di Ptesi.denn= e 'Vieqmsideme 
cIdrAs.sociuiooc 
EIjei !lORO tettOu. al ~~ quòte lDQ.uaIi secoodo ~1t!Odaliti e. !'"=111~1i dc6nite 
~dII.Il·_'\asembb su propossa del Cbns1,glio~. 
L'~IWL tlfA&SOC:iazioIlc ai inteDde blCÌtamentE rinnovIt& &Go Il che not:I &iIfta $!:IIte 

ptfMntal'C .dtuaIi ditnjtaioni a mezao di le:tmra nccomandata o l:IOn sia Salta dispoS12 11 
~eòza. Jbta dovulllla quotll:annua1e tela!:iVa an'anno nel ~$OJ:IO~ ~ le 
di.'nW.iQai o.è IElUII. dclibena.1t decadenza. 
G~Assoc:iati Bc::nemedti DOt\ sono tEtI\lIi tI·papmemo deDa qucns lNWIIle e ione liberi di 
cQntdbuia: con h'benlitl in deoaro. in beni Ò Ìft pmtl%ioni.
Lsl c:pIifica. di Associato cessa: _) per dìmitsioai; b) per ~ conseguente t. morosb:ì. 
o~ .. c:ompol.'lllrnclIi o vichzioDi dene regole usodalÌ\"e che rendano im::0I'l1J*i'bik: la 
~ dell'Associato lle1fAIII!Ociui.one,; c} per sc:iog1imèn.to ,della. penona giuridica 
3iSOCÌaID ovvero p:t mo~ ddJt pemoa &ic:i. assuciatL 
Lb ditni#ioni ptOd.ucono j propri eff'euì dal momentO in cui. Il ~ JituIde è 
pem:r1Utll ali'Anoclcione, buo re:sttado 'l1lUUD previ&tO dal p:eeentc uticolo in metiro 
àI; dovere di ·verwe la quota am:walc:. . 
S';4teade l'tIOXOIO 1'.~aodIto me sia in ritardo di altEe 90 gio.tni nei vcwmento dçIIa qGQl:a 
tM.uale.. 
~ deoadcr.laa pet' .tnarQsiti vi~ detiben.t& dal C~ direttivo 1\ maggiol:a.na usolu.1I, 
d~~ çhe • stato invitam fonnaImenr.z:: l'.A.asoclìto ad adcmpiétt e eoSbd DOn ~ 

~ cmm c:incp giomi drrJl'.invito. t.a decadeDza per cause diff=ati dlDa l.'IlOI:o,ki 

vìene deUbetam cM C.oosiglio dBoa:ivo col voto eli <ptttO ql!inti dei mcmbci dell'otpno. 

dj:!po che &Ii addebiti SÌ*Ilò 8\'ad contestati fottnalmenre all'~ e: dopo che gli. sia 

1!2tO datt:.l Wl c:ong,:uo termine ptt pl:CtCntate le proplÌe dedwdoru. 


Are. 5 - Organi dcII".A.ssodazione 

sPao 0lp'Ù delJ'As5oc!uJ.one: 

aì l'A,,1!1'.I1blca;

bì ilConsiglio direttivo;

9 ilPre:tident.e dell't\8SO!=i~ 


q) il V~1e deIfAssocIazione; 

Ci) il Comì.tato Identifico cd il suo Presidente, 

t) nDirettoIie esecutivo 


~2 
" 

http:usolu.1I
http:maggiol:a.na
http:sc:iog1im�n.to
http:dclibena.1t
http:ataibui.ti
http:t.cqui.si.ti


Ai.1.. 15 - L'Asacmhtell 

I:Asscmbk:a t cosùtUita da nm:i gli AJsociati it.I .regoJa con l VCl'JammÙ dclle q\lO\l; 


auodàdw Il setIZJ procdmenti di ~pclsiQnl;Jn cono. 

I:.j\aaetnb1ca è COftVOC&ta dal .Presidente dc:lI'Associazione, che lapresicde ~ ne ~gc 1 

1.,'O:ì! 

Il): in via otd'uw:ia, una YOlb.ranoo; 

b}ì ÌA -da 8tootdint.ria. opiqualvolta' il. 'Pmidcnte dell'Associaziooe lo riterìga, necessario 


! ovvero :gliene neW:cilrlo richieSti. i due ~ de:! DJeI:'O.6tidd C.~ diletti\'o 
: cwvero la.merà pi~ uno degli Assodaci.

li? caso in cui l'AKcmblea ab. convocata J. ~ di rlchillStl dei memhti del Consiglio 
~ o degli AtsocJad, .u. Ptesidentc ç tenuto a metten: all'OJ:di.nc del gi.otoo gli 
~ti da cui propostÌ, po~ aggiung=c all'çu:dinc del. giorno K>lmntO alai 
.mend,~ com:Iati. 
:u ~ lIustrt compiuw:ne.nu: l'oldine del giomo cd è iariIlta per lsamO o p::r 
posta elet1:l:Oaica d'indizmc liIo KOpo indicato dagli AlISOCIari almeno dieci giorni prima 
di:qocllo fissato peJ r~U. 
J~~.~el"A~ ~ validamente C'OIdn.t.ir.a con1a pces~ di t..Imeco la 
~: desti ~-USOCÌllÙ avcuti dirittO d1 pa.."1eci.pue. NeUa succeaai'va convocuiQX1C 
r l' i valiclal:nente eostlmi.tl Q)l\ ls'ptàenza cii ilmeno 1:I.'e Associati aventi dirirto di 
~ 

L~ble,.d~ Il mV()raua ~Uce dei pmea.ti. 

~ .iuvece prevista 1J ~zautOlw degli.A.ssocill.d. con J:ifmimetlto: 

->' alle modi&:be lItI.IIIbU:iej 

bl. aIrallcnJ;Jione di beni immobW; 

c'i aUo scioglimento delt'Associazione:. 

Con. dfcrimc:nto al f'«#7PI' 1tJ'IétlIMJ, et! alf1tll'lltll~JlaIe, sono COIIliidtrlQ pcesemi Ilnche 

gIÌ Associati .tappresentati per delega. 

Ddlc adut'IatU.C è ~ittr.l vctbale in formi succinta dal scgm.rio ìnc:\icat() d&l Pteaidt!l\tc.
*' ,-.Attribazion1 deU'_~
t.;1!.ssc.mblez ' 
il tpptova il bi.IIl\clo pEeV'e:ntìvo ed il bilmdo consUNivo;
bl c:Jeae 1 membri cIcl Cans.iglio direnivo e irulu:a.1:rl esà il P~ta del1'As,~'lC 

; edi1V~ 
c' elesse i componenti del Comiwo scien1.ifim e india tt.\ essi il PteSideate: 
~ approva le modifiche allo Stat1ll.O; 
e~ clcgse •JU proposti. Òél Presideaù; nDircnore esc:cutivo, 
t) approVI la ~ dd Consiglio dimùvo in t:nedto aIl'wnuione dibeni ÙTUTIt:IbiJio 
gì tppto'ft la propQs.ta dd Consiglio direcdvo in mediò alht deEìnizione delle quote 

associative; 
h) Ippt'O'ft il pr~ di .ttiviti proposto dal Co!,. dircui'\lO;
Il delibe~ ,in medlo .. tcm)I:I dà almponem1 del ~ direttivo nel Qsi di gravi 

I iaadempimcnti ai propri davcri. 
I 
r 
~. 8- Il Consiglio dùetIfwo 

]l Consiglio ditettivo ~ ~ dall'Assemblea ed è compoSID da ll<lYe «.lmponenti. P.S9i 

tbcano in carica per tE!! amtl Cl SOIXl rioIegibili setDa Iimid di maildco. 

n Coosìgtio c:iWmiYo' ~ pRBicilutu dal ~ ,dell'Associluriont. che pruwede 1òIb. 

~ne delfo.cpno con c:ornunicuioQe per posta o per posta eleutonica ehe deve. 

~tC ai c:ompotltIUÌ almeno cinque giomi prima del giQmo fissato per l'adunena. In 


3 

· .~ 

http:propQs.ta
http:eostlmi.tl
http:compiuw:ne.nu
http:all'OJ:di.nc


i 

cui di CSIKma e lI'IOÙYatl urgenza, la tom'Ocuioac: può -essere = aJmcno ne giOrni 
~ del giorno fj$$aQ) per fadunana 
D~~ c:oovoca il Con.mttivo ogni vollllche lo meop ~ e ~ 
llWcno uaa volla ogni tI.'é mcaì.. È altral U!mlW' a <XÌmOcadO quando gliene fatciano 
ric~1J. almcao due compoocn.ti ddI'otgailo. 
TI iCoosiglio direa:i:vo è vatidamcntc 1;00ucuiro con la presenu di almeno dnque 
componenti t: dd.iben. :& màggiotarua dei presenti, ad etee:IÌone dlli aI.Si in cui Il pmcnlt 
StJ,tutçl non ticlUcda ~ divet\fe. Non sono in CIC$$'tUJ caao mutlt1lsi. la preseaza 
ed;il VOto per dèlcga. 
N~'ipotesi in cui un COClpIXlI'!nte cessi per ~e CÌIlllIl ovv~ in çuo di 
~~O Boa tClllp01'l.llCO, l'Assemblea degli AsS'Oclati provvede wnpestivacrlenu: alla 
sw\ I04dnzzione. Nel catO iD cui il compancnte tesSllO o di c:ui !!il IICCUIStO l'impedimenln
non tempumneo sii il Prt1li.dentt: o il VicepEe!lkkarc dt:l1'AssodazioM, rAssemblea. 
~do tUa SQII !IOStituzione, in.diGil noovò p~ Ò Vktp~ 
Di. ogni. rltUorle è I:edattO apposito vetbale in fom:Ia succinca dal segretario indiam dal 
Presidente. 

"'*.? - AtttIbazioni de! ConaigUo dìrenivo 
A1~Con$i&Iio c.:IirerI:l.vo è affidara fammlniahZlOtle deU'AlaodIIZiotll:. ~ quiDd 

~ attdbuzion.e Mn espteutmcn.te dsern.ta dallo Stat1lto o daila legge I~ altri oJ&lPi. 

Inpmicola!e, 50lI(l diRlI Compe~ 


à} : la ~ del bilancio 1::onaunavo c ~ bil\!.ncto ~O,. c.bc:: sortop(lnc 

! a1l'app~ drdI'.Assembka. 

b): la dt:AnìzìaHe delle ~ di funzionamento dcll'Assoc:iuIoot! e del1r. \"Ìta USOCÌlùva; 
q j la ~ del ~ di littivld. tenUtO conto delle ~ scientifiche di 

:·sviluppo.eIaborate ds.I C'.omiaw scieatilico e dai Gruppi <li IavQtP del Comiwo ~ 


. che SOttopOftC aIl'apptO'VaziOne dclrAlSCmblat 

ti) , l'athnìQnc dc:g)i atti a.ecesaari aJ!"attna2Ù>9C: dci ptog:a.mma dì lIttMm app!O'ft$o 


, dalr AsisembJea e 1'"unpCf9JO delle spc:se I1CCWlrl!!t 

e)! l'as:segnuione agli i\s$QCati di cocnpid ~ iocasicbi ai smsi. deD>ultimo o:lIDml\ dell'an. 


:2; 

t) i la propom all'.Aaaemb1ea. di ~ degli immobili; 

g)' la ddi=zi.one in merito aIrammissiooc di mwYÌ Associati; 

h)' la dtlibe.tar.ioDe in meriro aJ.rea~ degli ..t\.sSòI::ial: avendò ilcompilo di proeed.ere 


: 3CtOI1Qo qu&Ilto previno daII'an. 4; 

il : fQl1lllzione ela ptione delpetsol'\lÙe;
I): k ratifica dc. atti di propda competeni'l t40ttad in via d'urgcaq dal p~ 


, dèIrAiloduionc! ai sensi dcU'an. Ul 

AI/t. 10 - nPtètidencc del"AaIoclatl.one !Cd D'VIcepruldeme 

II ,Presidente, indicato dall'Assembla 1ft. i ~ del ConsigliQ dileètivo, rtpptesenta 

le~a:: l'AAOCimone e. nel rispettQ delle CCD1pCtc:n%t: degli altri ~ hA.iI potere di 

~ degli ItU ehe 1& ~ EgIl tiene ogni rapporto l.lùle ..n'Assoc:ia:doac C ne 

F,omuove l'imm.aginc c la oonoacr.ma all'c:a:n:tao. lIpiraudo la aua aahiti ai pIitlcipi dì 

infounazlone II@,I oq,pni I8l1OCiatm c di Wale QOIlaootUiot'le con essi. 

p~ l'Aac:mblea degli A5soò1ti e il ConsigUo diteah'O e convoca le .dlmll1'lU dei dl.te 


~ 
lli cui di ~ e di w:gcma. wumc: ì provvedimc:Illi indifferibili dì compim,nza del 

Consigliodireaivo. sormpoMDcmli tlIa sua t'atifica ntIIa pdlm tÌwUo.ne ~ al 

aimpimea'lO • atti. 

Ici euo di U&enU" dì ccsi$2ZÌOne o di ù:rlpedln1ento. le fumioni di. Presidente $ptaanl) al 

V~epm;iden~ 

~4 
" 

, ' 

'. ; 

.,(\ 
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In c:uo di ccssa:done dci Presidence o neIl'ipo:esi di $!.IO impedimento DOn t<!I1lpos:aneo, 

l'Assemblea pma:de ti,. dei penullimo comma ckill'ut. 8. NeI frattempo, le f\.Ia:iioni 

5000 svolte dal"-u:epcesidmtc . 

II Vitqmside.nte è ind.icato dall'Assemblea ~ i membri del. Consiglio diretù~'O. EglJ 

~olgefunzioni prop.tic. Rl'ttlbuile per de1qp dal Co!lsigU.o dimtivti, e sosdnnscc il 

.Preaidmte nelle sue lwuiom in cuo di suo impedimento ter:nporlUleo. 


Art. U - nComitato telent:iBco 
nComi'llto sci.c:nliJi.co è composto d.a undici mem.bti, eletti dall'ASsemb1ea,chc xataM in 
j:atia. tre a.nni c sono tielegiblli senn Bmid di mandao. 
:p C.omÌtato scieruiBco è presieduto d.J suo Pn:sìcleote, che lo tQn\-'OCa nel rispettO dci 
pnncipi di effici.etUt. e di tderlm. ne dirige i lavori e coosdina le attiviù dei GlUppì di 
ÌII\'Oro. 

F..Jabot1 le Iincc scienrilkbe fòn&unenmli dell'A.ssociazioné, che n Cr;msigIio diteniv<> 
mdllCC': od ~ di attivitl. tl\cIi~lÌcb. gli ambiò e le ucc cii ìmpegno dell'sttivìri 
~tiva, ptopcme eventi e progetti di ttudio c di u&/iti, adotta gli sInIImrJ sciMtifici che 
lspù::aDo i ptogetti ele a~ 
Cosàtuìlc::e Gruppi di k\fOfO con tiics:imenl:D _d ame c: ~ di imetcsse. che possono 
i_re pc1"IDIIllenu l) dedicad a singoli ~ ed atti:9ili Oascu.ao dèl gruppi di lavoro & 
rifeEimentO ad un componente del Comitato sàentifieo. CÌle Dferitce al Comitato in merlro 
:tlrandtmento dcD.e atlivid ed al. .risulttà :al8SÌunli. 
11 Cwita.ID BCÌ':ntìftro è va.tìdame:Dn: c~ con la maggioranza dei ~ti. C! le 
~liberuioni sono usunr.e ,~semp1ia: dei preseci1i. 
~ putedptc'liÌ al Gmppi dilnoro scmo .individuati dal Comi'llto Jdtntiiioo ca. pmo:JIc di 
pt.:rcic0l:a:e quali1icazion.e neaJi ambiti arpìtwm dei Gruppi sténi. 
~ PtWdentt del Comilato sc:ienlifko è mpo,nsabile dei tappMi con gli altri oqpru 
dcU'AS'SOduione. In panico_·cura la Ulanisaione degli atti di cònI~ del Comitato 
!!demi&o al Consiglio clmmivo e lIll'AsRln~ c pone in essere ogni aaivid all'f$telno 
lÌleCCSSIlà. o udle alranmti utotialÌ\'a, salU il potete di ~ la vc»onli 
dcll'Asaodt:zionc. 

UT. 12 - Diretto" c.tecutlVO 
UDìtt:tton: e$CCIltlvo resta io cada tte limi ed ~ ~ senu limiti di IlW!dato. RgIi: 
~.d putedpa ~ dIrino eli vOtO alle duuionì deU.'Ammblea. del. Comit'110 Direnivo e del 
. Comitato scieDtifico, 

l,] sovrintende: al buon ~to doll'..\,5$Oéa%ione; 

é; dà. attuazione aDe attività di Oc:e.ra e .ne altre ir&WaJive deliberate dagli cqt.tIi 

dell'As~ 

~J su i11c:ar:i<;o del ~te o ~el VtC!'IpteSlQeme li'C dc:IegaJl) dà! ConQalio, éuta i =ppom 
con enti, &ogetIi. econoIì1icl cdistituzioni italiane e .trmlcre; 

~} 	 su dekIaa del Presidente o del Vicepcesidente se dtlegaco dal Con., può sDpukre i 
comrat'IÌ di usicutaziotle del personale o di prestulone di. taVOlO 9 tempo determinato 
(l pan-time. 

Art. 13· npaid:monio 

II pt.ttùnon1o deJl·.~ (: coStituilo; 

-, dal fondo di dolUione iniziale indioto ndt'atta co5ÙtlUi'fO. 


dai conaibuli, dIIIe doo8XÌOlÙ, dalLe t.tediii, dai legati. datIe libcralili e da qualsiasi 
tÌa.vo o imrolrD ~esp~~to.ne spese di ~Ò> 

~ cIagIi avanlti di ptlnat • 11 ConaigUo dicetù.v!:l abbk etpn:#ImeQte t1estinllro Il 

pattimonio, 

'. " 

http:Cwita.ID
http:Oascu.ao
http:sci.c:nliJi.co


·\ft..14-~ di ~I() 
Pet il f~ e peri} ~lmto.xi .~ui (,,:u, rÀl$o~ ewCl: 

ani proveod òdIe anivid. tom~, Il ~m dl q\Wl1!O 6llris~ d a~ .II1c:ançm 
d!:I1o ~ deDe lI.u:Nith 
8UÌ. ndcIi1i ~~<it.Q'_tllÙ\ p:urirnoni1); 
auIIc <;lUOU:: :umua.li c:teai h,nDCÌati; 

• 	 delle: hbc:taliril e dà «lflUiI:ud QOl1 !ÌC!Ii."!IIti Il pt.trl.'"'lOnio; 
""811 avàn:li digemme mlJÙan;i diii bllancioon ~li a pammQ.'lio. 

~ 15. - 8lIaoeio 
(.>grn lIMO ~QO ~~ il biIa11I.'lo conllWÌ.VO ed I bìI4r.clr,i prt:~nd1."(l dii 
Concit!io dImIi'l!) e dcvOllO ...- IO~ti aII.'~Ilt.' dell'A.embl. degli 
~ 
.Pal biIuc:io c;am1lClÙ\ltl dcvooc rifUll:lU'e! l bNlì, ì eoolrilull,. '" entn\~ a <tU11Nnquc moÌfJ 
~ 
nbìl:tndo cob:ic!e con L'mao 201arc. 

Art. i6 - ltimio 
Q.anJO -.. pnMWQ MI ~ Sam.m:I t diedplladO daIk IllJl:lM; giw:i.didw <riptl In 

_lCIia.. 

La sottoscritta Carmela Napolltano, In qualità di Capo dell'Ufficio Organi CoDegiall, dichiara, al sensi dell'art. 
18 del D.P.R. 18.12.2000 n. 445, che il presente estratto, cosdbllto da n. 10 fogli, è conforme all'originale 
depositato presso quest'Ufficio e che le parti omesse non contraddicono le parti trascritte. 

Napoli, 12 dicembre 2014 

l· 
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Ufficio Organi Collegiali 

Rettore - Presidente 

UN VER.SllA DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDER.ICO II 


Rappresentanti del Direttori di Dipartimento: 

Prof. Lucio De Giovanni 
Prof. Nicola Mazzocca 
Prof. Bruno Montella 
Prof. Vincenzo Morra 
Prof.Ssa Gioconda Moscariello 
Prof. Tommaso Russo 
Prof.ssa Maria Triassl 

dalla comunicazione ODe 

Rappresentanti del Professori Ordinari, Associati e Ricercatori: 

Prof.ssa Roberta Amirante 

Dott. Bruno Catalanotti - Prof. 


Aggregato 
Prof. Sabino De Placido 
Dott. Roberto Fasanelll - Prof. 

Aggregato 
Prof. Matteo Lomo 
Prof.ssa Rita Maria Antonia Mastrullo 
Prof. SantoloMeo 
Prof. .Leonardo Merola 
Prof. Francesco Palumbo 
Dott. Alessandro Pezzella 
Dott.ssa Stefania Santini - Prof. 

Aggregato 
Prof. Lucio Santoro 
Dott. Luigi Sivero - Prof. 

Aggregato 
Prof. Antonino Squillace 
Prof. Mario Varcamonti 
Prof. Rlccardo Vigano' 

Rappresentanti degli Studenti: 

Dott. 	 Antonio Angelino 
dalla comunicazione OOC 

Sig. Edoardo D'Antonio 

·8~ 
!fu~ N.t6 
~ (è~fti~:('o~o 

Presente 

Presente 
Presente 
Assente G. 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Presente 
Presente 

Presente 
Presente 

Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente G. 
Presente 

Assente 
Presente 

Presente 
Presente 
Presente 

Presente 

Assente 
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Sig. Vittorio Pagano Assente 

Dott. Marco Race Presente 

Sig. Valerio Salamida Assente 

Sig. Luca Scognamiglio Presente 


Rappresentanti del Personale Tecnico-Amministrativo e Dirigenziale: 

Sig. Vincenzo Fiorenza Presente 
Sig. Salvatore Lubrano Di Diego Presente 
Sig. Ciro Marino Presente 
Sig. Maurizio Scopacasa Presente 

Dott.ssa Maria Luigia Liguori 	 Direttore Generale - Presente 
Segretario 

Partecipano, ai sensi dell'art. 18 comma 5 dello Statuto, i Proff.ri Arturo De Vivo, Luigi 
Califano e Piero Salatlno. 

OHISSIS 

6) PROWEDlMENTIIN ORDINE ALLA RICERCA: 

Deliberazione n. 012 del 11/12/2014 

Proposta di adesione all' "Associazione URBAN@IT - Cenro nazionale di studi per le 
politiche urbane". 

L'Ufficio Affari Generali ha predisposto la seguente relazione: 

"E' pervenuta proposta di adesione alla costituenda Associazione in oggetto da parte 
del Dipartimento di Architettura dell'Ateneo, che nel Consiglio del 07/07/14 ha approvato la 
proposta del prof. Giovanni Laino di partecipare all'iniziativa" ... in atto per la costituzione, in 
forma di Associazione tra Atenei ed altri enti di ricerca, al Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane con /o scopo di promuovere la ricerca, anche attraverso l'utilizzo della 
programmazione del fondi strutturali . ..... 

Con nota a firma congiunta del Prorettore Vicario del Politecnico di Milano e del 
Direttore del Dipartimento di Architettura dell' Università di Bologna. promotori dell'Iniziativa, 
è stata trasmessa la proposta di statuto della costituenda Associazione ·URBAN@IT 
Centro nazionale di studi per le politiche urbane- con una relazione illustrativa delle finalità 
dell'iniziatlva. 

I soggetti che oltre all'Università degli Studi di Napoli Federico II hanno partecipato al 
Comitato Promotore e, pertanto, parteciperanno alla costituzione sono: Alma Mater 
Studiorum Università di Bologna, Politecnico di Milano, Università IUAV di Venezia, 
Politecnico di Torino, Università di Firenze, Università Roma Tre, Università La Sapienza di 
Roma, Dottorato in Studi Urbani del GSSI Gran Sasso Science Institute, Università di Milano 
Bicocca, Politecnico di Bari, Università di Ferrare. Parteciperanno alla costituzione anche le 
seguenti organizzazioni che sono state invitate a far parte C!eloçRm~o Promotore: 

/~,.. \,) ;,
,,,).. "<" < 
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'Laboratorio Urbano, ANCI, Consiglio italiano per le scienze sociali, Istituto Nazionale di 
Urbanistica, Società Italiana degli Urbanisti. 

Si illustrano di seguito i punti più rilevanti dello statuto, rinviando all'allegato per il testo 
integrale. 

L'Associazione ha sede a Bologna, durata indeterminata e. senza fini di lucro, ha le 
seguenti finallti (art.2): 
a) -raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che emergono 


nell'Italia urbana e metterle a confronto con la realtà Internazionale; 

b) documentare buone pratiche nel campo dal governo urbano e alimentarne la 


circo/azione; 

c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capacI di sviluppare le competenze 


progettuali della pubblica amministrazione; 

d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e Indagini interpretat/ve e di 


pollcy design; 

e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; 

f) sviluppare confronto e interazlone con gli attori interessati: autorità legislative, Istituzioni 


governative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori economici e sociali, 
cittadini . ... 


Le attività dell'Associazione possono essere svolte anche verso conispettlvo, essendo 

comunque vietata la distribuzione di utili tra gli Associati . .... 


Gli associati (art3) si distinguono in: 
• 	 Costitutori, ossia i membri che hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione; 
• 	 Ordinari., enti pubblici e privati che operino In campi utili agli scopi dell'Associazione; 
• 	 Benemeriti, che acquisiscono tale status per eccezionali meriti acquisiti nei confronti 


dell'Associazione o nel settore d'interesse della stessa. 

Gli associati hanno gli stessi diritti, salvo quanto disposto da specifiche disposizioni 


dello statuto. 

L'art4, in merito a "Diritti e doveri degli Associati-, prevede che gli stessi M sono 


tenuti al pagamento dalle quote annuali secondo le modalità e nell'entità definite 

annualmente dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. L'appartenenza 

all'Associazione si intende tacitamente rinnovata fino a che non siano state presentate rituali 

dimissioni a mezzo di lettera raccomandata o ,non sia stata disposta la decadenza. Resta 

dovuta la quota annuale relativa all'anno nel quale sono state presentate le dimissioni o è 

stata deliberata la decadenza. 


Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento dalla quota annuale e sono liberi 

di contribuire con liberalità in denaro, in beni o in prestazioni.·. 


Organi dell'Associazione (art.5) sono: a) "Assemblea, b) il Consiglio direttivo, c) il 

Presidente, d) il Vicepresidente, e) il Comitato scientifICO ed il suo Presidente, f) il Direttore 

esecutivo. 


L'Assemblea (art.B) è costituita da tutti gli associati ed è validamente costituita con la 

presenza di almeno la metà più uno degli associati e nella successiva convocazione è 

validamente costituita con la presenza di almeno tre associati. Delibera a maggioranza 

semplice dei presenti. E' prevista la maggioranza assoluta degli associati con riferimento: a) 

alle modifiche staMane, b) all'alienazione di beni immobili; c) allo scioglimento. 


Il Consiglio Direttivo è composto dal 9 membri eletti dall'Assemblea, la quale indica 

tra essi il Presidente ed il Vice presidente; i consigliere restano in carica per tre anni e sono 

rieleggibili (art.8). 


" Comitato scientifico è composto da 11 membri, eletti dall'Assemblea, che restano in 

carica tre anni e sono rieleggibili (art.11). 


Il direttore esecutivo (art.12) viene eletto dall'Assemblea su proposta del Presidente, 

resta in carica 3 anni ed è rieleggiblle. Tra le altre attribuzioni •... su delaga!/f!fJ?fP,?fdente o 


. . ,"" ...~...:.',' '::c;;tJ\o-/ 
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,:, del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può stipulare i contratti di assicurazione del 
personale o di prestazione di lavoro a tempo determinato o part-time.". 

Il patrimonio (art.13) è costituito dal fondo di dotazione iniziale, da contributi o da 
qualsiasi altro introito non espressamente destinato a spese di esercizio, da avanzi di 
gestione espressamente destinati a patrimonio. Le risorse di funzionamento 
dell'Associazione (art. 14) sono costituite da: proventi delle attiVità, redditi derivanti 
dall'impiego del patrimonio, quote annuali degli associati, liberalità, contributi e avanzi di 
gestione non destinati a patrimonio. 

Considerato quanto previsto dell'artA dello statuto, ossia che gli Associati" ... sono 
tenuti a/ pagamento del/e quote annuali secondo /e modalità e nell'entità definite 
annua/mente dall'Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo.", che per l'anno 2015 è pari 
a €1.500,00 come comunicato dal prot. Laino, con nota del 04.12.14 prot. n.108143, il 
Direttore del Dipartimento di Architettura ha comunicato che il Consiglio di Dipartimento, con 
verbale del 04.12.14, tra l'attro, ha approvato lo statuto della costituenda Associazione, 
precisando che la quota annuale di partecipazione sar.9 ripartita e sam a carico dei docenti 
che vorranno aderire, considerando che già esiste un gruppo di docenti che ha manifestato 
l'Intenzione di fare tale adesione. 

\I Senato Accademico è chiamato ad esprimere parere in merito alla proposta di 
adesione alla costituenda "Associazione URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane". Il 

la Commissione Ricerca, nella riunione in pari data, ha espresso parere favorevole. 

Il Senato Accademico, 

» letta la relazione sopra trascritta; 

» preso atto di tutto quanto nella stessa riferito; 

» considerato quanto comunicato dal Direttore del Dipartimento di Architettura con nota 


prol n. 108143 del 4.12.2014; 
)o considerato, altrestt il parere favorevole della Commissione Ricerca riunitasi in pari data. 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE all'adesione dell'Ateneo alla costituenda "Associazione 
URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche urbane-. 

OMISSIS 

Il Direttore Generale Il Rettore 
Maria Lulgia UGUOll Gaetano MANFREDI 

La sottoscritta Cannela Napolltano, In quantà di Capo dell'Uffido Organi Collegiali, dichiara, al sensi 
deD'art. 18 del D.P.R. 18.12.2000 n. 445, che npresente estratto, costituito da n. 4 fogli, è conforme 
all'originale depositato presso quest'Uffldo e che le parti omesse non contraddicono le parti trascritte. 

Napoli, 12/12/2014 
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ALLEGATO uF "ALN. 3~f?~ /tSD1

Repertorio n. 90~lf.5...\-
PROCURA 

Repubblica ltaliaDa 

L'anno duemilaquattordici, il giorno dieci del mese di dicembre, in Roma, negli Uf

fici della Associazione Nazionale dei Comuni Italiani in Via dei Prefetti n. 46, 

- lO dicembre 2014

avanti me Dott. ~.s": kJ ~ì'oÙ:~JI Notaio in Roma, iscritto al Ruolo dei Distretti 

Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

- è presente 

la Dott.ssa Veronìca Nicotra, nata a Catania il 14 aprile 1967. codice fiscale NCT 

VNC 67D54 C351G, domicHiata per la carica in Roma, Via dei Prefetti n. 46, la 

quale interviene al presente atto e stipula nella sua qualifica di Segretario Generale 

della: 

AssoclaziODe Naziooale dei ComuDi Italiani - ANCI 

con sede in Roma, Via dei Prefetti n. 46, codice fiscale e partita IVA 80118510587, 

~ quanto in oggetto facoltizzata, per i poteri inerenti la sua carica, in attuazione di 

quanto stabilito dal Presidente della Associazione stessa con propria delibera adot

tata in data odierna ai sensi dell'art. 20 dello statuto della Associazione medesima. 

... '" ... 

La Comparente, della cui identità personale e qualifica nonché dei cui poteri per la 

fmna del presente atto sono io Notaio certo, nella menzionata sua qualifica, confe

risce procura speciale e, per quanto in oggetto, generale al signor Paolo Testa, nato 

a Genova il 06 settembre 1968, domiciliato elettivamente, ai fini di quanto in ogget

to, in Roma, Via dei Prefetti n. 46, affinché in nome e per conto di essa mandante 

nella detta qualifica e, pertanto, in nome, per conto e nel1'interesse della Associa

zione sunnominata, abbia ad intervenire aU'atto costitutivo della Associazione sen

za scopo di lucro denominata "URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le poli

tiche urbane", che avrà sede a Bologna, presso il Dipartimento di Architettura de)

l'Università, avente come finalità: raccogliere, interpretare, diffondere dati signifi

cativi sulle nuove questioni che emergono neH'Italia ~rbana e metterle a confronto 

con la realtà internazionale; documentare buone pratiche nel campo del governo ur

bano e alimentarne la circolazione; svolgere attività di formazione e di aggiorna

mento, capaci di sviluppare le competenze progettuali della pubblica amministra

zione; offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpre

tative e di policy design; sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi re

lativi alle politiche urbane; sviluppare confronto e interazione con gli attori interes

sati: autorità legislative, istituzioni governative, amministrazioni regionali e Jocali, 



università, operatori economici e sociali, cittadini. 


Al1'uopo la Comparente conferisce al nominato procuratore tutte le facoltà di legge 


per l'espletamento della presente procura. nessuna esclusa od eccettuata, ivi com


presa quelle di: 


- sottoscrivere l'atto notarile di costituzione e i suoi allegati, concorrere con gli altri 


fondatori a definire l'esatta denominazione e sede, la durata, le finalità e le correlate 


modalità di realizzazione; 


- determinare le categorie degli associati, stabilendone diritti e doveri; 


- determinare le competenze dell'assemblea degli associati; 


- nominare il primo consiglio direttivo e le correlate attribuzioni di competenze, 


stabilendo a chi spetti la legale rappresentanza e la durata in carica; 


- nommare i compon~nti degli eventuali altri organi dell' associazione, stabilendone 


le competenze; 


- stabilire e convenire ogni e qualsiasi clausola o patto relativi all'organizzazione e 


funzionamento dell' associazione da inserire nell'atto a redigersi o nel relativo alle


gato statuto da considerarsi parte integrante e sostanziale dello stesso; 


- produrre documenti ed emettere e sottoscrivere dichiarazioni di carattere giuridi


co, tributario, fiscale che possano essere previste da qualsiasi legge presente o futu


ra al fine di stipulare validamente l' atto oggetto della presente procura. 


Viene pertanto conferito con il presente atto ogni potere. all'uopo necessario per 


portare ad esecuzione, da parte del procuratore, qualsiasi attività inerente o conse


guente a quanto sopra elencato, senza limitazione alcuna di poteri e senza che per


tanto si possa eccepire la mancanza o l'insufficienza dei poteri stessi, con promessa 


di ritenere l'operato del procuratore per rato e valido fin da ora, rimossa anticipata


mente qualsiasi doglianza o eccezione, senz'uopo di ulteriori ratifiche, da esaurirsi 


in unico contesto. 


... ... ... 

E richiesto, io Notaio ho rogato il presente atto fatto in Roma, ove sopra, che viene 

firmato a norma di legge dalla Comparente e da me Notaio previa lettura da me No

. taio datane alla Comparente stessa l~ quale, a mia richiesta, lo ha dichiarato piena

f mente conforme alla sua volontà. 

Il suesteso atto consta di un foglio scritto a norma di legge da persona di mia fidu

eia nella prima intera pagina ed in righe trentatre della seconda pagina. 

/~~h{ 




Allegato "Gli al rep.n. 39.79917.507 

Statuto dell'Associazione 


"URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche urbane" 
Art l - Costituzione e sede - È costituita l'Associazione "URBAN@1T - Cen
tro nazionale di studi per le politiche urbane"', con sede in Bologna, presso il Di
partimento di Architettura dell'Università. 
Art. l - Finalità - L'Associazione non ba fini di lucro e persegue le seguenti fi
nalità: 
a) raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che 

emergono neU'Italia urbana e metterle a confronto con la realtà interna.zjonale; 

b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la 

circolazione; 

c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare le com

petenze progettuali della pubblica amministrazione; 

d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretati

ve e di policy design; 

e) sviluppare e alimentare occasioni di dlbattito sui temi relativi alle politiche ur

bane; 

f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interessati: autorità legislative. 

istituzioni governative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori e

conomici e sociali, cittadini. 

L'Associazione per realizzare i suoi scopi: 

a) costruisce ed implementa banche dati e fornisce dati, infonnazioni, bibliogra

fie, documenti sulle politiche urbane, su esperienze e casi di studio, sull' operato 

di istituti analoghi in ambito internazionale; 

b) esegue attività di analisi, studio e ricerca per autonoma iniziativa o per conto 

di singoli committenti su tematiche relative alle politiche urbane, nelle loro di

verse articolazioni; svolge attività di monitoraggio di programmi o politiche; 

sviluppa attività di ideazione, accompagnamento e implementazione di program

mi e politiche; costruisce progetti di ricerca; 

c) organizza iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, visite guidate, 

ecc.) rivolte ai propri associati e/o a terzi; produce rassegne di informazio

ni e dati destinati alla divulgazione al grande pubblico; svolge attività di dis

seminazione pubblica e discussione dei risultati di ricerca prodotti dai diversi 

soggetti coinvolti; 

d) promuove ed organizza attività formative inerenti la propria ragione istituti

va e rivolte a tutte le figure coinvolte ai vari livelli nelle politiche pubbli

che oggetto d'interesse del centro; 

e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con organizzazioni culturali e 

scientifiche italiane e di altri Paesi; 

f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei suoi fini. 

Le attività deIl' Associazione possono essere svolte anche verso corrispettivo, es

sendo comunque vietata la distribuzione di utili tra gli Associati. 

Per il conseguimento delle proprie finalità, l'Associazione, in ragione delle sped

fiche competenze degli Associati, può demandare compiti e attività ai propri As

sociati ovvero conferire agli stessi specifici incarichi. 

Art. 3 - Assodati ~ Gli Associati si distinguono in Costitutori. Ordinari e Bene

meriti. 

Sono Associati Costitutori i membri che hanno partecipato alla costituzione 

dell'Associazione. Ad essi spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Or



dinari, salvo quanto disposto da specifiche disposizioni ad essi dedicate dal pre
sente Statuto. 
Possono essere ammessi ali' Associazioni in qualità di Associati Ordinari enti 
pubblici e privati con sede in Italia o all'estero, che, per finalità ed attività eserci
tata, operino in campi e settori utili al perseguimento degli scopi dell' Associazio
ne stessa ovvero in campi sinergici rispetto agli interessi di quest'ultima. 
Sono Associati Benemeriti le persone fisiche e gli enti pubblici o privati che. per 
eccezionali meriti acquisiti nel settore d'interesse deWAssociazione o per speciali 
meriti nei confronti dell· Associazione. siano riconosciuti meritevoli di tale status 
dal Consiglio direttivo. Ad essi spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati 
Ordinari, salvo quanto disposto da specifiche disposizioni ad essi dedicate dal 
presente Statuto. 
L'ammissione all'Associazione e l'attribuzione della qualifica di Associato è de
liberata dal Consiglio direttivo. 
Art. 4 - Diritti e doveri degli Associati - Gli Associati hanno diritto di parteci
pare aIP Assemblea e di esprimere il proprio voto secondo il principio "un Asso
ciato. un voto". Hanno elettorato attivo e passivo con riferimento alle cariche di 
membro del Consiglio direttivo, di Presidente e Vicepresidente de II'Associazione. 
Essi sono tenuti al pagamento delle quote annuali secondo le modalità e nell'en
tità definite annualmente dall' Assemblea su proposta del Consiglio direttivo. 
L'appartenenza all'Associazione si intende tacitamente rinnovata fino a che non 
siano state presentate rituali dimissioni a mezzo di lettera racco~data o non sia 
stata disposta la decadenza. Resta dovuta la quota annuale relativa alJ'anno nel 
quale sono state presentate le dimissioni o è stata deliberata la decadenza. 
Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento della quota annuale e so
no liberi di contnbuire con liberalità in denaro, in beni o in prestazioni. 
La qualifica di Associato cessa: a) per dimissioni~ b) per decadenza, conseguente 
a morosità ovvero a comportamenti o violazioni delle regole associative che ren
dano incompatibile la presenza dell'Associato neU' Associazione~ c) per sciogli
mento della persona giuridica associata ovvero per morte della persona fisica as
sociata. 
Le dimissioni producono i propri effetti dal momento in cui la comunicazione ri
tuale è pervenuta aU' Associazione, fenno restando quanto previsto dal presente 
articolo in merito al dovere di versare la quota annuale. 
S'intende moroso l'Associato che sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento 
della quota annuale. 
La decadenza per morosità viene deliberata dal Consiglio direttivo a maggioranza 
assoluta, dopo che sia stato invitato formalmente "Associato ad adempiere e co
stui non abbia adempiuto entro cinque giorni dall'invito. La decadenza per cause 
differenti dalla morosità viene deliberata dal Consiglio direttivo col voto di quat
tro quinti dei membri dell'organo, dopo che gli addebiti siano stati contestati for
malmente all'Associato e dopo che gli sia stato dato un congruo termine perpre
sentare le proprie deduzioni. 
Art. 5 - Organi dell'Associazione - Sono organi de1l' Associazione: 
a) l'Assemblea; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il Presidente de Il'Associazione; 
d) il Vicepresidente dell'Associazione; 
e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente; 
t) il Direttore esecutivo 



Art. 6 - L'Assemblea - L'Assemblea è costituita da tutti gli Associati in regola 

con i versamenti delle q\lOte associative e senza procedimenti di espulsione in 

corso. 

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell' Associazione. che la presiede e ne 

dirige i lavori: 

a) in via ordinaria, una volta l'anno; 

b) in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente deW Associazione lo ritenga ne

cessario ovvero gliene ne facciano richiesta i due quinti dei membri del Consiglio 

direttivo ovvero la metà più uno degli Associati. 

Nel caso in cui )' Assemblea sia convocata a seguito di richiesta dei membri del 

Consiglio direttivo o degli Associati, il Presidente è tenuto a mettere all'ordine 

del giorno gli argomenti da essi proposti, potendo aggiungere all'ordine del giorno 

soltanto altri argomenti strettamente correlati. 

La convocazione illustra compiutamente l'ordine del giorno ed è inviata per i

scritto o per posta elettronica atl'indirizzo aUo scopo indicato dagli Associati al

meno dieci giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 

In prima convocazione l'Assemblea è validamente costituita con la presenza di 

almeno la metà più uno degli Associati aventi diritto di partecipare. Nella succes

siva convocazione l'Assemblea è validamente costituita con la presenza di alme

no tre Associati aventi diritto di partecipare. 

L'Assemblea delibera a maggioranza semplice dei presenti. 

E' invece prevista la maggioranza assoluta degli Associati con riferimento: 

a) alle modifiche statutarie; 

b) all'alienazione di beni immobili; 

c) allo scioglimento dell' Associazione. 

Con riferimento al quorum strutturale ed al quorum fonzionale, sono considerati 

presenti anche gli Associati rappresentati per delega. 

Delle adunanze è redatto verbale in forma succinta dal segretario indicato dal 

Presidente. 


Art 7 - Attribuzioni dell'Assemblea - L'Assemblea: 
a) approva il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo; 

b) elegge i membri del Consiglio direttivo e indica tra essi il Presidente deU'Asso

ciazione ed il Vicepresidente; 

c) elegge i componenti del Comitato scientifico e indica tra essi il Presidente; 

d) approva le modifiche allo Statuto; 

e) elegge, su proposta del Presidente, il Direttore esecutivo; 

1) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito all'alienazione di beni im

mobili; 

g) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito alla definizione delle quo

te associative; 

h) approva il programma di attività proposto da] Consiglio direttivo; 

i) delibera in merito aUa revoca dei componenti del Consiglio direttivo nei casi di 

gravi inadempimenti ai propri doveri. 

Art. 8 - Il Consiglio direttivo -Il Consiglio direttivo è eletto dall'Assemblea ed 

è composto da nove componenti. Essi restano in carica per tre anni e sono rieleg

gibili senza limiti dì mandato. 

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente dell' Associazione, che provvede 

alla convocazione dell'organo con comunicazione per posta o per posta elettroni

ca che deve pervenire ai componenti almeno cinque giorni prima del giorno fissa

to per l'adunanza. In casi di estrema e motivata urgenza, la convocazione può es



sere fatta almeno tre giorni prima del giorno fissato per l'adunanza. 
n Presidente convoca il Consiglio direttivo ogni volta che lo ritenga necessario e 

comunque almeno una volta ogni tre mesi. È a1tresi tenuto a convocarlo quando 
gliene facciano richiesta almeno due componenti dell'organo. 
Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno cinque 
componenti e delibera a maggioranza dei presenti, ad eccezione dei casi in cui il 
presente Statuto non richieda maggioranze diverse. Non sono in nessun caso am

messi la presenza ed il voto per delega. 
Nell'ipotesi in cui un componente cessi per qualunque causa ovvero in caso di 

impedimento non temporaneo, l'Assemblea degli Associati provvede tempestiva
mente alla sua sostituzione. Nel caso in cui il componente cessato o di cui sia ac
certato l'impedimento non temporaneo sia il Presidente o il Vicepresidente 
dell' Associazione, l'Assemblea, procedendo alla sua sostituzione, indica il nuovo 
Presidente o Vicepresidente. 
Di ogni riunione è redatto apposito verbale in fonna succinta dal segretario indi
cato dal Presidente. 
Art. 9 - Attribuzioni del Consiglio direttivo - Al Consiglio direttivo è affidata 
l'amministrazione dell' Associazione, spettandogli quindi ogni attribuzione non e
spressamente riservata dallo Statuto o dalla legge ad altri organi. 
In particolare, sono di sua competenza: 
a) la predisposizione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, che sotto
pone all'approvazione dell'Assemblea; 
b) la definizione delle regole di funzionamento del1' Associazione e della vita as
sociativa; 
c) la predisposizione del programma di attività, tenuto conto delle linee scientifi
che di sviluppo elaborate dal Comitato scientifico e dai Gruppi di lavoro del Co
mitato stesso, che sottopone all'approvazione dell' Assemblea; 
d) l'adozione degli atti necessari ali' attuazione del programma di attività appro
vato dall' Assemblea e l'impegno delle spese necessarie; 
e) l'assegnazione agli Associati di compiti ed incarichi ai sensi dell'ultimo com
ma dell'art. 2; 
f) la proposta aH' Assemblea di alienazione degli immobili; 
g) la deliberazione in merito aU'ammissione di nuovi Associati; 
h) la deliberazione in merito all'espulsione degli Associati, avendo il compito di 
procedere secondo quanto previsto dall'art. 4; 
i) l'assunzione e la gestione del personale; 
j) la ratifica degli atti di propria competenza adottati in via d'urgenza dal Presi
dente deU' Associazione ai sensi dell'art. lO. 
Art. lO -II Presidente dell'Associazione ed U Vieepresidente - Il Presidente, 
indicato dall' Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo, rappresenta legal
mente l'Associazione e, ne) rispetto delle competenze degli altri organi, ha il po
tere di finna degli atti che la impegnano. Egli tiene ogni rapporto utile all'Asso
ciazione e ne promuove l'immagine e la conoscenza all'esterno, ispirando la sua 
attività ai principi di informazione agli organi associativi e di leale collaborazione 
con essi. 

Presiede \'Assemb1ea degli Associati e il Consiglio direttivo e convoca le adu
nanze dei due organi. 
In casi di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti indifferibili di compe
tenza del Consiglio direttivo, sottoponendoli alla sua ratifica nella prima riunione 
successiva al compimento degli atti. 



In caso di assenza, di cessazione o di impedimento, le funzioni di Presidente spet
tano al Vicepresidente. 
In caso di cessazione del Presidente o nell'ipotesi di suo impedimento non tempo
raneo, l'Assemblea procede ai sensi del penultimo comma dell'art. 8. Nel frat
tempo, le funzioni sono svolte dal Vicepresidente . 
Il Vicepresidente è indicato dall' Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo. 
Egli svolge funzioni proprie, attribuite per delega dal Consiglio direttivo, e sosti
tuisce il Presidente nelle sue funzioni in caso di suo impedimento temporaneo. 
Art. 11 - Il Comitato scientifico - Il Comitato scientifico è composto da undici 
membri, eletti dall' Assemblea, che restano in carica tre anni e sono rieleggibili 
senza limiti di mandato. 
Il Comitato scientifico è presieduto dal suo Presidente, che lo convoca nel ri
spetto dei principi di efficienza e di celerità, ne dirige i lavori e coordina le atti
vità dei Gruppi di lavoro. 
Elabora le linee scientifiche fondamentali dell' Associazione, che il Consiglio dì
rettivo traduce nel programma di attività. Individua gli ambiti e le aree di impe
gno dell'attività associativa, propone eventi e progetti di studio e di attività, adot
ta gli standard scientifici che ispirano i progetti e le attività. 
Costituisce Gruppi di lavoro con riferimento ad aree e tematiche di interesse, che 
possono essere permanenti o dedicati a singoli progetti ed attività. Ciascuno dei 
gruppi di lavoro fa riferimento ad un componente del Comitato scientifico, che 
riferisce al Comitato in merito all'andamento delle attività ed ai risultati raggiunti. 
li Comitato scientifico è validamente costituito con la maggioranza dei compo
nenti e le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. 
I partecipanti ai Gruppi di lavoro sono individuati dal Comitato scientifico tra 
persone di particolare qualificazione negli ambiti operativi dei Gruppi stessi. 
Il Presidente del Comitato scientifico è responsabile dei rapporti con gli altri or
gani deU' Associazione. In particolare, cura la trasmissione degli atti di competen
za del Comitato scientifico al Consiglio direttivo e all' Assemblea e pone in esse
re ogni attività all'esterno necessaria o utile all'attività associativa, senza il potere 
di impegnare la volontà deU' Associazione. 

ART. 12 - Direttore esecutivo - Il Direttore esecutivo resta in carica tre anni ed 

è rieleggibile senza limiti di mandato. Egli: 

a) partecipa senza diritto di voto alle riunioni deU'Assemblea, del Comitato Di~ 


rettivo e del Comitato scientifico; 

b) sovrintende al buon funzionamento dell'Associazione; 

c) dà attuazione alle attività di ricerca e alle altre iniziative deliberate dagli organi 

dell' Associazione; 

d) su incarico del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, cura 

i rapporti con enti, soggetti economici ed istituzioni italiane e straniere; 

e) su delega del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può 

stipulare i contratti di assicurazione del personale o di prestazione di lavoro a tem

po detenninato o part-time. 

Art. 13 - n patrimonio - Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

- dal fondo di dotazione iniziale indicato nell'atto costitutivo; 

- dai contributi, dalle donazioni, dalle eredità, dai legati, dalle liberalità e da qual~ 


siasi ricavo o introito non espressamente destinato alle spese di esercizio; 

- dagli avanzi di gestione che il Consiglio direttivo abbia espressamente destinato 

a patrimonio. 


Art. 14 - Risorse di funzionamento - Per il funzionamento e per il consegui



mento dei suoi fini, l'Associazione conta: 

- sui proventi delle attività compiute, al netto di quanto corrisposto ai soggetti in

caricati dello svolgimento delle attività; 

- sui redditi derivanti dall'impiego dell'eventuale patrimonio; 

- sulle quote annuali degli Associati; 

- delle liberalità e dei contributi non destinati a patrimonio; 

- sugli avanzi di gestione risultanti dai bilanci non destinati a patrimonio. 

Art. 15 - BDancÌo - Ogni anno devono essere redatti il bilancio consuntivo ed il 

bilancio preventivo dal Consiglio direttivo e devono essere sottoposti all'approva
zione deU'Assemblea degli Associati. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi, le entrate a qualun

que titolo pervenuti. 

Il bilancio coincide con l'anno solare. 

Art. 16 - Rinvio - Quanto non previsto dal presente Statuto è disciplinato dalle 

norme giuridiche vigenti in materia. 

Firmato: 

IVANO DIONIGI 

ALESSANDRO BALDUCCI 

FRANCESCA GELlJ 

MARCO CREMASCHI 

CAMllLA PERRONE 

NICOLA MARTINELlJ 

GIOVANNI LAINO 

MICHELANGELO RUSSO 

PAOLO TESTA 

SERGIO BONORA 
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POLITECNICO 
DI MILANO 

ALMA MATER STUDIORUM 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

Bologna, 3 dicembre 2014 

AI Prof. Eugenio Gaudio 
Magnifico Rettore dell'Università La Sapienza 
di Roma 

e p.c. 	AI prof. Bartolomeo Azzaro 
membro del Consiglio di Amministrazione 

AI prof. Teodoro Valente Pro-rettore alla ricerca e 
membro del Consiglio di Amministrazione 

Magnifico Rettore, 

abbiamo ricevuto dalla prof. Daniela De Leo il verbale della Commissione Mista Centri e 
Consorzi della Sua Università che in data 28 novembre 2014 ha preso in esame la proposta di 
adesione all'associazione "URBAN@IT-Centro nazionale di studi per le politiche urbane". 

Consideriamo positivamente lo spirito delle modifiche che vengono suggerite allo Statuto e ci 
impegniamo a recepirne il senso nella definizione delle regole di funzionamento dell'Associazione e 
della vita associativa, che è di competenza del Consiglio direttivo in base all'articolo 9, lettera b). 

In questo momento non è possibile modificare lo Statuto di Urban@it poiché ciò 
significherebbe che le Università e gli altri soggetti che hanno già deliberato la loro adesione 
dovrebbero deliberare di nuovo, ma terremo sicuramente conto delle osservazioni contenute nel 
verbale della Commissione per apportare in seguito tutte le modifiche che si renderanno necessarie. 

Confidando nell'adesione ad URBAN@IT da parte dell'Università La Sapienza, a cui teniamo 
particolarmente per la sua autorevolezza e il suo prestigio, La ringraziamo ancora per l'attenzione e 
Le porgiamo i nostri migliori saluti 

Giovanni Leoni Alessandro Balducci Walter Vitali 
Direttore Dip. di Architettura Pro rettore Vicario p. Comitato di 
Università di Bologna Politecnico di Milano coordinamento 

di Laboratorio Urbano 



Politecnico di Milano 
Piazza Leonardo da Vinci 32 
20133 Milano - Italy 
Tel: +39022399-6904 

Milano, 17 dicembre 2014 

Al prof. Eugenio Gaudio 
Magnifico Rettore dell'Università 
La Sapienza di Roma 

e p.c. Al prof. Stefano Biagioni 
Presidente della Commissione Mista 
Centri e Consorzi 

Alla dotto Sabrina Luccarini Direttore 
Area Supporto alla Ricerca 

Al dotto Massimo Bartoletti Capo 
Settore Convenzioni e Consorzi 

A Silvana Bova Responsabile 
Settore Segreteria Senato Accademico 

Magnifico Rettore, 

le invio copia dell'atto costitutivo di "URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane" che è stato sottoscritto il 15 dicembre. 

Come le era stato anticipato nella lettera del 3 dicembre scorso non ci è stato possibile 
modificare in questo momento lo Statuto dell'associazione poiché ciò avrebbe significato che le 
Università e gli altri soggetti che avevano già deliberato la loro adesione avrebbero dovuto 
deliberare di nuovo. 

Le confenno che consideriamo positivamente lo spirito delle modifiche allo Statuto 
contenute nel verbale della riunione Commissione Mista Centri e Consorzi della Sua Università del 
28 novembre 2014 e che ci impegniamo a recepirne il senso nella definizione delle regole di 
funzionamento dell'Associazione e della vita associativa, che è di competenza del Consiglio 
direttivo in base all'articolo 9, lettera b). 

Dopo aver avviato l'attività di Urban@it sarà sicuramente necessario, pensiamo già nel 
corso del prossimo anno, modificare lo Statuto anche su altri punti posti da alcuni soci. In quella 

1 



sede terremo nel massimo conto delle proposte di modifica contenute nel verbale della vostra 
Commissione. 

Confidando nell'adesione ad URBAN@IT da parte dell'Università La Sapienza, a cui 
teniamo particolarmente per la sua autorevolezza e il suo prestigio, La ringrazio ancora per 
l'attenzione e Le porgo ì miei migliori saluti 

Il Presidente di Urban@it 
Prof. Alessandro Balducci 
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Per prossimO CelA 
Sab 

- Messaggio Inoltrato-

Da: Dll1ICtore lJrbanCP <direttore@Urbanitl1> 

Data: vanerdl 9 ottobre 2016 

Oggetto: MODIFICHE STATUTO URBAN@JT 

A:. rettore@uniroma1.1t, eugenio.gaudlo@Uniroma1.1t 
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Magnifico Rettore, 
facendo seguito alle richieste di modifica del nostro Statuto avanzate dalrunive.rslbl La Sapienza e 
dall'Unlversltè Milano Bicocca, le invio le proposte di modifica che venanno proposte al Consiglio 
direttivo della nostra associazione convocato permercoledl14 ottobre 2015 al Polilecnico di Milano. Le 
allego anche un file conlBnen1a le richieste avanzate in modo che sia possibile cOllfiontat1~. 
Abbiamo InIrodotto Il limite d@! due mandati c:he sono della durata di tre arm{ negO ol1Janlsmi di 
U'rbanClt come richiesto dana'Sua Unfverslbl (art 8 e art 11), preveclenclo c:cn nonna transitoria (art 
15-bis).che ciO 61 applichi a partire dal mandato successivo alta prima elezione degU OI1JBnIIn quanto
quello attuale è da Intendersi come mandate costituente. 
Abbiamo InolIre Inserito la posslbililj di revocare In qualunque momento rincatico al DirellDre esecutivo 
(ert 12) seoonclo quanto prevedono tutte le Università, Sapienza compresa, per il loro Direttore 
generale. 
le aItnt modifiche sono state richieste dalruni\ret'sità Milano Bloocca o rispondono ad esigenze fatte 
presenti da albi soeL 
Il ConsigrlO direUivo cii mercoledl prossimo approveré le proposte che dovranno essere deliberate nello 
stesso testo dagli organi amministrativi delle Unlval$ità e dea" altri soci per essere approvale In via 
definitiva datrassemblea straoRfinaria deI1'assoc:lazlone che verrà convocata entro la fine del proasImo 
mese di dlcambre. Pertanto la prego di farmi avere eventuari osservazioni entro il prossimo mercoledl 
14 ottobre In modo da pateme tenere conto in queUa lede. 
Un cordiale saluto 
W81ter Vitan 

-----..._---------._........._..- ... 

doti:. W.lter VItali 

Direttore EseaItIYo cii UrbanC!l1t 

Centro nazfOnDle di studI per le politiche urblane 

Exeo.dfve DInIdDr cf UrtIanOIt 

NatIonel Centre C'or lRtan Poades Studles 

Via Saragozza, a • 40123 Bologna 

tel. +39 051 2093920 

een ... 39 3357259008 
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urban@it 

Centro nazionale di studi per le politiche urbane 


VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


MILANO, 14 OTTOBRE 2015 


Il 14 ottobre 2015, alle ore 13, nell' Aula Master del Dipartimento studi urbani (Dastu) del 
Politecnico, in via Bonardi 3 a Milano si è riunito il Consiglio direttivo di Urban@it. 

Sono presenti: il Presidente prof. Alessandro Balducci; la Vicepresidente prof. Valentina Orioli; la 
prof. Daniela De Leo; il prof. Giovanni Laino; il prof. Nicola Martinelli; la prof. Camilla 
Perrone. Partecipa senza diritto di voto il Direttore esecutivo dotto Walter Vitali. 

Gli argomenti all'Ordine del giorno sono i seguenti: 

l) modifiche allo Statuto; 


2) varie ed eventuali. 


Redige il verbale la segretaria di Urban@it dott.ssa Snvana Sebastiani. 

Sull'argomento 1) all'Odg il Presidente prof. A. Balducci chiede al Direttore esecutivo di illustrare 
la proposta di modifiche allo Statuto (Allegato 1). 

Il dotto Walter Vitali ricorda che nella precedente riunione del Consiglio direttivo, tenutasi a 
Venezia il 12 giugno 2015, si sono ammessi come associati ordinari di Urban@it l'Università degli 
Studi La Sapienza di Roma e l'Università degli Studi di Milano Bicocca, in base alle delibere dei 
rispettivi Consigli di Amministrazione. 

Il Consiglio direttivo si è altresì impegnato ad esaminare le modifiche allo Statuto proposte da 
entrambe le Università per avanzare una proposta da sottoporre ai competenti organi di ciascun 
socio di Urban@it al fine di poter essere approvata in una apposita Assemblea straordinaria. 

Le principali modifiche statutarie riguardano: 

a) 	 l'introduzione, come norma statutaria, del principio di non concorrenzialità tra Urban@it e i 
propri soci, secondo quanto contenuto nella delibera del Consiglio direttivo del 14 dicembre 
2014; 

b) 	 l'introduzione del limite dei due mandati, della durata di tre anni, per i componenti del 
Consiglio direttivo e del Comitato scientifico, prevedendo con norma transitoria che ciò si 
applichi a partire dal mandato successivo alla prima elezione degli organi, in quanto questo 
è da intendersi come mandato costituente; 

c) l'inserimento della possibilità di revocare in qualunque momento l'incarico al Direttore 
esecutivo secondo quanto prevedono le Università per il loro Direttore generale; 

d) l'introduzione di una seconda Vicepresidenza accanto a quella Vicaria, al fine di assicurare 
un maggiore equilibrio territoriale tra i diversi soci. 
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Dopo una breve discussione, dalla quale è emersa l'esigenza di darsi una procedura per evitare i casi 
di concorrenza con i soci nell'accesso a finanziamenti e per valorizzare ogni opportunità di 
collaborazione anche in questo campo, il Presidente mette ai voti la proposta, che viene approvata 
all'unanimità. 

Il Presidente annuncia che l'Assemblea staordinaria per l'esame delle proposte di modifica dello 
Statuto verrà convocata per mercoledì 27 gennaio 2016 a Bologna, in luogo ed ora da definire. 

La seduta è tolta alle 13.30. 

Il Presidente 
prof. Alessandro Balducci 

Il Segretario verbalizzante 
dotto Silvana Sebastiani 

2 



ALLEGATO l 

Proposte di modifica allo Statuto dell'Associazione "Urban@it- Centro nazionale di studi per 
le politiche urbane" 

NB Le proposte sono evidenziate in neretto sul testo attuale 

STATUTO DELL' ASSOCIAZIONE 

"URBAN@IT - CENTRO NAZIONALE DI STUDI PER LE POLITICHE URBANE" 


Art. l - Costituzione e sede 

È costituita l'Associazione "URBAN@IT - Centro nazionale di studi per le politiche urbane", con 

sede in Bologna, presso il Dipartimento di Architettura dell'Università. 


Art. 2 - Finalità 

L'Associazione non ha fini di lucro e persegue le seguenti finalità: 

a) raccogliere, interpretare, diffondere dati significativi sulle nuove questioni che emergono 

nell'Italia urbana e metterle a confronto con la realtà internazionale; 

b) documentare buone pratiche nel campo del governo urbano e alimentarne la circolazione; 

c) svolgere attività di formazione e di aggiornamento, capaci di sviluppare le competenze 

progettuali della pubblica amministrazione; 

d) offrire assistenza specialistica alla elaborazione di studi e indagini interpretative e di policy 

design; 

e) sviluppare e alimentare occasioni di dibattito sui temi relativi alle politiche urbane; 

f) sviluppare confronto e interazione con gli attori interessati: autorità legislative, istituzioni 

governative, amministrazioni regionali e locali, università, operatori economici e sociali, cittadini. 

L'Associazione per realizzare i suoi scopi: 

a) costruisce ed implementa banche dati e fornisce dati, informazioni, bibliografie, documenti sulle 

politiche urbane, su esperienze e casi di studio, sull'operato di istituti analoghi in ambito 

internazionale; 

b) esegue attività di analisi, studio e ricerca per autonoma iniziativa o per conto di singoli 

committenti su tematiche relative alle politiche urbane, nelle loro diverse articolazioni; svolge 

attività di monitoraggio di programmi o politiche; sviluppa attività di ideazione, accompagnamento 

e implementazione di programmi e politiche; costruisce progetti di ricerca; 

c) organizza iniziative di aggiornamento (convegni, seminari, visite guidate, ecc.) rivolte ai propri 

associati e/o a terzi; produce rassegne di informazioni e dati destinati alla divulgazione al grande 

pubblico; svolge attività di disseminazione pubblica e discussione dei risultati di ricerca prodotti dai 

diversi soggetti coinvolti previa l'acquisizione del loro consenso; 

d) promuove ed organizza attività formative inerenti la propria ragione istitutiva e rivolte a tutte le 

figure coinvolte ai vari livelli nelle politiche pubbliche oggetto d'interesse del centro; 

e) stabilisce rapporti permanenti di collaborazione con organizzazioni culturali e scientifiche 

italiane e di altri Paesi; 

f) promuove ogni altra iniziativa idonea al conseguimento dei suoi fini. 

L'Associazione intende valorizzare le molteplici competenze presenti sui temi urbani 

all'interno dei propri Associati evitando di entrare in concorrenza con essi in modo 

particolare per quanto riguarda le finalità di cui alle lettere c) e d) e lo scopo di cui alla lettera 

b). 
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Qualora l'Associazione svolga attività per conto terzi impiegando risorse e personale degli 
Associati, la relativa quota del finanziamento o del corrispettivo ricevuto andrà trasferita ad 
essi attraverso la stipula di una apposita convenzione. 
Le attività dell'Associazione possono essere svolte anche verso corrispettivo, essendo comunque 
vietata la distribuzione di utili tra gli Associati. 
Per il conseguimento delle proprie finalità, l'Associazione, in ragione delle specifiche competenze 
dei propri Associati e dei componenti dei propri organi, può demandare loro compiti e attività 
ovvero conferire agli stessi specifici incarichi previa l'acquisizione del loro consenso. 

Art. 3 - Associati 
Gli Associati si distinguono in Costitutori, Ordinari e Benemeriti. 
Sono Associati Costitutori i membri che hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione. Ad 
essi spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo quanto disposto da specifiche 
disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto. 
Possono essere ammessi all' Associazioni in qualità di Associati Ordinari enti pubblici e privati con 
sede in Italia o all'estero, che, per finalità ed attività esercitata, operino in campi e settori utili al 
perseguimento degli scopi dell'Associazione stessa ovvero in campi sinergici rispetto agli interessi 
di quest'ultima. 
Sono Associati Benemeriti le persone fisiche, gli enti pubblici o privati che, per eccezionali meriti 
acquisiti nel settore d'interesse dell'Associazione o per speciali meriti nei confronti 
dell' Associazione, siano riconosciuti meritevoli di tale status dal Consiglio direttivo. Ad essi 
spettano i medesimi diritti attribuiti agli Associati Ordinari, salvo quanto disposto da specifiche 
disposizioni ad essi dedicate dal presente Statuto. . 
L'ammissione all'Associazione e l'attribuzione della qualifica di Associato è deliberata dal 
Consiglio direttivo. 

Art. 4 - Diritti e doveri degli Associati. 
Gli Associati hanno diritto di partecipare all'Assemblea e di esprimere il proprio voto secondo il 
principio ''un Associato, un voto". Hanno elettorato attivo e passivo con riferimento alle cariche di 
membro del Consiglio direttivo, di Presidente e Vicepresidente dell'Associazione. 
Essi sono tenuti al pagamento delle quote annuali secondo le modalità e nell' entità definite 
annualmente dall'Assemblea su proposta del Consiglio direttivo. 
L'appartenenza alI' Associazione si intende tacitamente rinnovata fino a che non siano state 
presentate rituali dimissioni a mezzo di lettera raccomandata o non sia stata disposta la decadenza. 
Resta dovuta la quota annuale relativa alI' anno nel quale sono state presentate le dimissioni o è stata 
deliberata la decadenza. 
Gli Associati Benemeriti non sono tenuti al pagamento della quota annuale e sono liberi di 
contribuire con liberalità in denaro, in beni o in prestazioni. 
La qualifica di Associato cessa: a) per dimissioni; b) per decadenza, conseguente a morosità ovvero 
a comportamenti o violazioni delle regole associative che rendano incompatibile la presenza 
dell' Associato nell' Associazione; c) per scioglimento della persona giuridica associata ovvero per 
morte della persona fisica associata. 
Le dimissioni producono i propri effetti dal momento in cui la comunicazione rituale è pervenuta 
all' Associazione, fermo restando quanto previsto dal presente articolo in merito al dovere di versare 
la quota annuale. 
S'intende moroso l'Associato che sia in ritardo di oltre 90 giorni nel versamento della quota 
annuale. 
La decadenza per morosità viene deliberata dall' Assemblea a maggioranza assoluta su proposta 
del Consiglio direttivo, dopo che sia stato invitato formalmente l'Associato ad adempiere e costui 
non abbia adempiuto entro cinque giorni dall 'invito. La decadenza per cause differenti dalla 
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morosità viene deliberata dall' Assemblea con il voto di quattro quinti dei membri dell'organo 

su proposta del Consiglio direttivo, dopo che gli addebiti siano stati contestati formalmente 

all' Associato e dopo che gli sia stato dato un congruo termine per presentare le proprie deduzioni. 


Art. 5 Organi dell' Associazione 

Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea; 

b) il Consiglio direttivo; 

c) il Presidente dell'Associazione; 

d) i due Vicepresidenti dell'Associazione di cui uno con funzioni vicarie; 

e) il Comitato scientifico ed il suo Presidente; 

j) il Direttore esecutivo. 


Art. 6 - L'Assemblea 

L'Assemblea è costituita da tutti gli Associati in regola con i versamenti delle quote associative e 

senza procedimenti di espulsione in corso. 

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, che la presiede e ne dirige i lavori: 

a) in via ordinaria, una volta l'anno; 

b) in via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente dell'Associazione lo ritenga necessario ovvero 

gliene ne facciano richiesta i due quinti dei membri del Consiglio direttivo ovvero la metà più uno 

degli Associati. 

Nel caso in cui l'Assemblea sia convocata a seguito di richiesta dei membri del Consiglio direttivo 

o degli Associati, il Presidente è tenuto a mettere all'ordine del giorno gli argomenti da essi 

proposti, potendo aggiungere all'ordine del giorno soltanto altri argomenti strettamente correlati. 

La convocazione illustra compiutamente l'ordine del giorno ed è inviata per iscritto o per posta 

elettronica all'indirizzo allo scopo indicato dagli Associati almeno dieci giorni prima di quello 

fissato per l'adunanza. 

In prima convocazione l'Assemblea è validamente costituita con la presenza di almeno i due terzi 

degli Associati aventi diritto di partecipare. Nella successiva convocazione l'Assemblea è 

validamente costituita con la presenza dì almeno la metà più uno degli Associati aventi diritto di 

partecipare. 

L'Assemblea delibera a maggioranza semplice dei presenti. 

E' invece prevista la maggioranza assoluta degli Associati con riferimento: 

a) alle modifiche statutarie; 

b) all'alienazione di beni immobili; 

c) allo scioglimento dell' Associazione. 

Con riferimento al quorum strutturale ed al quorum funzionale, sono considerati presenti anche gli 

Associati rappresentati per delega. 

Delle adunanze è redatto verbale in forma succinta dal segretario indicato dal Presidente. 


Art. 7 - Attribuzioni dell' Assemblea 

L'Assemblea: 

a) approva il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo, al quale deve essere allegata una 

relazione che documenti il rispetto del principio di non concorrenzialità con gli Associati di cui 

al terzo comma dell'art. 2; 

b) elegge i membri del Consiglio direttivo e indica tra essi il Presidente dell'Associazione e i due 

Vicepresidenti di cui uno con funzioni vicarie; 

c) elegge i componenti del Comitato scientifico e indica tra essi il Presidente; 

d) approva le modifiche allo Statuto; 

e) elegge, su proposta del Presidente, il Direttore esecutivo; 
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j) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito a11'alienazione di beni immobili; 

g) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito alla defInizione delle quote associative; 

h) approva il programma di attività proposto dal Consiglio direttivo; 

h-bis) approva la proposta del Consiglio direttivo in merito all'espulsione degli associati, 

avendo il coinpito di procedere secondo quanto previsto dall'art. 4; 

i) delibera in merito alla revoca dei componenti del Consiglio direttivo nei casi di gravi 

inadempimenti ai propri doveri. 


Art. 8 - Il Consiglio direttivo 

Il Consiglio direttivo è eletto dalI' Assemblea ed è composto da nove componenti facenti parte 

degli Associati. Essi restano in carica per tre anni e il loro mandato può essere rinnovato una 

sola volta. 

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente dell'Associazione, che provvede alla convocazione 

dell'organo con comunicazione per posta o per posta elettronica che deve pervenire ai componenti 

almeno cinque giorni prima del giorno fIssato per l'adunanza. In casi di estrema e motivata urgenza, 

la convocazione può essere fatta almeno tre giorni prima del giorno fIssato per l'adunanza. 

Il Presidente convoca il Consiglio direttivo ogni volta che lo ritenga necessario e comunque almeno 

una volta ogni tre mesi. È altresì tenuto a convocarlo quando gliene facciano richiesta almeno due 

componenti dell' organo. 

Il Consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza di almeno cinque componenti e 

delibera a maggioranza dei presenti, ad eccezione dei casi in cui il presente Statuto non richieda 

maggioranze diverse. Non sono in nessun caso ammessi la presenza ed il voto per delega. Il 

Consiglio direttivo si può riunire anche in via telematica, con modalità stabilite da apposito 

regolamento. 

Nell 'ipotesi in cui un componente cessi per qualunque causa ovvero in caso di impedimento non 

temporaneo, l'Assemblea degli Associati provvede tempestivamente alla sua sostituzione. Nel caso 

in cui il componente cessato o di cui sia accertato l'impedimento non temporaneo sia il Presidente o 

uno dei Vicepresidenti dell'Associazione, l'Assemblea, procedendo alla sua sostituzione, indica il 

nuovo Presidente o Vicepresidente. 

Di ogni riunione è redatto apposito verbale in forma succinta dal segretario indicato dal Presidente. 


Art. 9 - Attribuzioni del Consiglio direttivo 

Al Consiglio direttivo è affidata l'amministrazione dell'Associazione, spettandogli quindi ogni 

attribuzione non espressamente riservata dallo Statuto o dalla legge ad altri organi. 

In particolare, sono di sua competenza: 

a) la predisposizione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, che sottopone 

alI' approvazione dell' Assemblea; 

b) la defInizione delle regole di funzionamento dell' Associazione e della vita associativa; 

c) la predisposizione del programma di attività, tenuto conto delle linee scientifiche di sviluppo 

elaborate dal Comitato scientifico e dai Gruppi di lavoro del Comitato stesso, che sottopone 

alI'approvazione dell'Assemblea; 

d) l'adozione degli atti necessari all'attuazione del programma di attività approvato dall'Assemblea 

e l'impegno delle spese necessarie; 

e) l'assegnazione agli Associati di compiti ed incarichi ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2; 

j) la proposta all' Assemblea di alienazione degli immobili; 

g) la deliberazione in merito all'ammissione di nuovi Associati di cui deve essere data 

comunicazione all'Assemblea; 

h) la proposta all'Assemblea in merito all'espulsione degli Associati; 

i) l'assunzione e la gestione del personale; 
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j) la ratifica degli atti di propria competenza adottati in via d'urgenza dal Presidente 
dell' Associazione ai sensi dell'art. lO. 

Art. 10 - Il Presidente dell' Associazione ed i Vicepresidenti 
Il Presidente, indicato dall'Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo, rappresenta legalmente 
l'Associazione e, nel rispetto delle competenze degli altri organi, ha il potere di firma degli atti che 
la impegnano. Egli tiene ogni rapporto utile all'Associazione e ne promuove l'immagine e la 
conoscenza all'esterno, ispirando la sua attività ai principi di informazione agli organi associativi e 
di leale collaborazione con essi. 
Presiede l'Assemblea degli Associati e il Consiglio direttivo e convoca le adunanze dei due organi. 
In casi di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti indifferibili di competenza del Consiglio 
direttivo, sottoponendo li alla sua ratifica nella prima riunione successiva al compimento degli atti. 
In caso di assenza, di cessazione o di impedimento, le funzioni di Presidente spettano al 
Vicepresidente vicario. In caso di cessazione del Presidente o nell'ipotesi di suo impedimento non 
temporaneo, l'Assemblea procede ai sensi del penultimo comma dell'art. 8. Nel frattempo, le 
funzioni sono svolte dal Vicepresidente vicario. 
I due Vicepresidenti sono indicati dall' Assemblea tra i membri del Consiglio direttivo. Il 
Vicepresidente vicario svolge funzioni proprie, attribuite per delega dal Consiglio direttivo, e 
sostituisce il Presidente nelle sue funzioni in caso di suo impedimento temporaneo. 

Art. 11 - Il Comitato scientifico 
Il Comitato scientifico è composto da undici membri eletti dall' Assemblea. Essi restano in carica tre 
anni e il loro mandato può essere rinnovato una sola volta. 
Il Comitato scientifico è presieduto dal suo Presidente, che lo convoca nel rispetto dei principi di 
efficienza e di celerità, ne dirige i lavori e coordina le attività dei Gruppi di lavoro. Il Comitato 
scientifico sÌ può riunire anche in via telematica, con modalità stabilite da apposito 
regolamento .. 
Elabora le linee scientifiche fondamentali dell'Associazione, che il Consiglio direttivo traduce nel 
programma di attività. Individua gli ambiti e le aree di impegno dell'attività associativa, propone 
eventi e progetti di studio e di attività, adotta gli standard scientifici che ispirano i progetti e le 
attività. 
Costituisce Gruppi di lavoro con riferimento ad aree e tematiche di interesse, che possono essere 
permanenti o dedicati a singoli progetti ed attività. Ciascuno dei gruppi di lavoro fa riferimento ad 
un componente del Comitato scientifico, che riferisce al Comitato in merito all'andamento delle 
attività ed ai risultati raggiunti. 
Il Comitato scientifico è validamente costituito con la maggioranza dei componenti e le 
deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. 
I partecipanti ai Gruppi di lavoro sono individuati dal Comitato scientifico tra persone di particolare 
qualificazione negli ambiti operativi dei Gruppi stessi. 
Il Presidente del Comitato scientifico è responsabile dei rapporti con gli altri organi 
dell' Associazione. In particolare, cura la trasmissione degli atti di competenza del Comitato 
scientifico al Consiglio direttivo e all' Assemblea e pone in essere ogni attività all'esterno necessaria 
o utile all'attività associativa, senza il potere di impegnare la volontà dell' Associazione. 

ART. 12 - Direttore esecutivo 
11 Direttore esecutivo resta in carica tre anni ed è rieleggibile. L'incarico di Direttore esecutivo 
può essere revocato in ogni momento dall' Assemblea a maggioranza assoluta su proposta del 
Consiglio direttivo, dopo che gli addebiti siano stati contestati all'interessato. Egli: 
a) partecipa senza diritto di voto alle riunioni dell'Assemblea, del Comitato Direttivo e del Comitato 
scientifico; 
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b) sovrintende al buon funzionamento dell'Associazione; 

c) dà attuazione alle attività di ricerca e alle altre iniziative deliberate dagli organi 

dell' Associazione; 

d) su incarico del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, cura i rapporti con enti, 

soggetti economici ed istituzioni italiane e straniere; 

e) su delega del Presidente o del Vicepresidente se delegato dal Consiglio, può stipulare i contratti 

di assicurazione del personale o di prestazione di lavoro a tempo determinato o part-time. 


Art. 13 - Il patrimonio 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

- dal fondo di dotazione iniziale indicato nell'atto costitutivo; 

- dai contributi, dalle donazioni, dalle eredità, dai legati, dalle liberalità e da qualsiasi ricavo o 

introito non espressamente destinato alle spese di esercizio; 

- dagli avanzi di gestione che il Consiglio direttivo abbia espressamente destinato a patrimonio. 


Art. 14 - Risorse di funzionamento 

Per il funzionamento e per il conseguimento dei suoi fini, l'Associazione conta: 

- sui proventi delle attività compiute, al netto di quanto corrisposto ai soggetti incaricati dello 

svolgimento delle attività. L'attività economica non è svolta in modo prevalente; 

- sui redditi derivanti dall'impiego dell'eventuale patrimonio; 

- sulle quote annuali degli Associati; 

- delle liberalità e dei contributi non destinati a patrimonio; 

- sugli avanzi di gestione risultanti dai bilanci non destinati a patrimonio. 


Art. 15 - Bilancio 

Ogni anno devono essere redatti il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo dal Consiglio 

direttivo e devono essere sottoposti all'approvazione dell' Assemblea degli Associati. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi, le entrate a qualunque titolo pervenuti. 

Il bilancio coincide con l'anno solare. 


Art. 15-bis - Norma transitoria 

Quanto previsto dal primo comma dell'art. 8 e dal primo comma dell'art. 11 si applica a 

partire dal mandato successivo alla prima elezione degli organi. 


Art. 16 - Rinvio 

Quanto non previsto dal presente Statuto è disciplinato dalle norme giuridiche vigenti in materia. 
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